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A.LLIAT.4 DI MONTEREALE. - Al Mini- 
stro dei trasporti. - (( Per sapere se non ri- 
t.enga opportuno e possibile prendere dei prov- 
wdimenti a favore dei 112 impiegati contrat- 
tisti che nel luglio 1948 furono licenziati per- 
ché - pur avendo ottenuto la promozione per 
altri importanti servizi (gestione;, biglietti, 
l~iigagli, grande velocità, piccola velocità, te- 
legrafo, ecc.) - non Superarono l’esame di 
idoneità alle funzioni della sezione movi- 
mento. 

(( L’interrogante chiede se l’onorevole Mi- 
nistro non ritenga che un prowedimento di 
liassunzione per detti disoccupati sia possi- 
l~i le ,  in primo luogo perché essi accetterebbero 
di essere adibiti come gu’ardia .merci, guar- 
dia sala, ecc., pur di potere assicurare il pane 
alle loro famiglie; e in secondo luogo, per- 
ché un tale provvedimento, dato l’esiguo nu- 
inero dei richiedenti, non comporterebbe un 
sensibile aggravi0 per il bilancio )). (2426). 

. RISPOSTA. - (( In base alle disposizioni 
contenute nel decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 9 luglio 1947, n. 667 
- relativo alla sistemazione a ruolo mediante 
concorso interno per titoli del personale con- 
trattista delle ferrovie dello Stato - pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 26 lu- 
glio 1947, 1:Amministrazione ferroviaria do- 
veva licenziare tutti coloro che -- pur aven- 
done l’obbligo - non fossero riusciti a supe- 
rare i prescritti esami di abilitazione entro il 
31 dicembre 1947. 

(( Pertanto fin dal gennaio del 1948 si sa- 
rebbero dovuti licenziare 392 contrattisti (sot- 
tocapi ed alunni d’ordine delle stazioni) che 
alla predetta data non àvevano conseguito, in 
tutto o in parte, le abilitazioni richieste per 
la loro qualifica. 

(( Tutt,avia la predetta Amministrazione 
rendendosi conto della gravità di un provve- 
dimento del genere, venne nella determina- 
zione di procedere ad un riesame della posi- 
zione di ciascuno dei predetti agenti impron-‘ 
tnto a.  criteri di massima larghezza, e dopo 
avere accuratamente vagliati i singoli casi, 
st,abilì di limitare i licenziamenti a soli 62 
agenti nei cui confronti era stato possibile 
accertare la quasi costante trascuratezza nel- 
l’adempimento d.ei doveri d’ufficio e l’incapa- 
cità ad assolvere le mansioni affidate.. I me- 
desimi, infatti, pur avendo ripetuto per quat- 
tro o -più volte le stesse prove di esami non 
erano tutt,avia riusciti. a conseguire l’idoneità. 

(( I rimanenti 330 contrattisti, invece, fu- 
rono mantenuti in servizio c,on l’obbligo d i  
superare tut.ti gli esami. di abilitazione entro 
ii 31 luglio 1948. Dopo tale data gli agenti riu- 
sciti idonei vennero mantenuti in servizio co- 
me straordinari, mentre qqelli che erano ’stati 
ancora una volta bocciati furono definitiva- 
mente licenziati (120). 

(( Ora non si ritiene di dover revocare detti 
licenziamenti, in vista dei motivi che a SUO 
tempo li resero necessari, fondati esclusiva- 
mente sulla constatata incapacit,à degli agenti 
di  cui trattasi ad assolvere ‘le mansioni af- 
fidate. 

(i Né riesce possibile far luogo ad una loro 
assunzione ex novo, sia pure con qualifiche 
inferiori a quelle precedentemente rivestite, 
stante il divieto sancito dall’articolo 12 del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, di  
assumere personale non di ruolo, con qual- 
siasi denominazione presso le Amministra- 
zioni dello Stato, anche con ordinamento 
autonomo D. 

Il Ministro 
D ’ ARAGONA. 
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.ARATA. - Al Ministro delle finanze. - 
(c Per sapere se non creda che sia opportuno 
esonerare, mediante i formali provvedimenti 
che riterrà del caso, le Università popolari 
d;lll’onere delle tasse di concessione, della 
tassa di bollo e delle tasse comunali d’affis- 
sione relativamente ai manifesti che i detti 
enti debbono periodicamente esporre per an- 
nunciare il programma delle lezioni o confe- 
renze, la data e le modalità di esse, ecc. 

(( Sembrerebbe infatti che le Universit.à po- 
polari ben potrebbero essere considerate alla 
-stregua dei corsi scolastici gratuiti, regolar- 
mente autorizzati, e che sono esenti dal paga- 
mento dei diritti di affissione ai sensi del de- 
creto legislativo 8 settembre,.1947, n. 1417 D. 
(2138). 

RISPOSTA. - (C In merito alle richieste di 
esonero dal pagamento delle tasse di  conces- 
sione governativa e di bollo per l’affissione al 
pubblico dei manifesti delle Università popo- 
‘lari riguardanti il programma delle lezioni, 
coinferenze, attività delle Università stesse, 
giova innanzitutto osservare che per quanto 
concerne la tassa di bollo, la dizione (( stam- 
pati e manoscritti affissi al pubblico )) di cui 
all’articolo 85 della t,ariffa allegato A alla 
legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268 e 
successive modificazioni, comprende nella sua 
ampiezza, salvo le eccezioni espressamente 
stabilite, qualunque genere di stampati e ma- 
noscritti esclusa qualsiasi distinzione o limi- 
tazione. 

(( Peraltro, poiché tra le dette eccezioni pre- 
viste dall’articolo 7 della tabella allegato. 8 
all’anzidetta legge del bollo sono indicati gli 
avvisi per apertura di scuole private gratuite, 
possono a questi essere assimilati e fruire 
quindi della esenzione dal bollo, gli avvisi 
delle Università popolari relativi a program- 
mi di lezioni o conferenze tenuto conto che 
detti avvisi hanno scopo educativo ed 
istruttivo. 

(( Per ciò che riflett.e invece l’affissione al 
pubblico dei manifesti, devesi far presente 
che la relat.iva licenza, rilasciata a norma del- 
l’articolo 113 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, è soggetta alla tassa di 
concessione governativa ‘prevista dal n.  93 
della tabella allegato A al decreto legislativo. 
30 maggio 1947, n. 604. 

(( Non si ritiene possibile, malgrado il buon 
volere dell’Amministrazione, concedere a fa- 
vore delle Università popolari la esenzione 
della ricordata imposta di concessione gover- 
nativa, perché una simile deroga. sarebbe in 
contrasto con i principi generali cui il detto 

tributo SI informa. Peraltro si fa presente 
che l’onere a carico delle predette istituzioni 
non può essere ritenuto rilevante, perché la 
misura dell’imposta è rimasta jmmutata in 
lire 500 dal 1947, nonostante l’aumento appor- 
tato alle altre voci della tabella, con la legge 
26 gennaio 1949, n. 10 >). 

Il Ministro 
VANONI. 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO, CER- 
RETI E GRAZIA. - Al Ministro delle finanze. 
- (( Per ‘conoscere in base a quali criteri gli 
uffici proviiiciali delle imposte intendono as- 
soggettare le società cooperative f r a ,  produt- 
tori agricoli legalmente costituite per la tra- 
sformazione dei prodotti, alla tassazione iii 
ricchezza mobile categoria B; se non ritenga 
ingiusto considerare l’at,tivit.à ,dei produttori 
agricoli associati dissimile da quella analoga- 
svolta dal singolo produttore fornito di  pro- 
pri impianti di trasformazione e soggetto alla 
sola tassazione di reddito agrario e se abbia 
ancora efficacia la legge 8 giugno 1936, n. 1231, 
articolo 29, in base alla quale (( le cantine so- 
ciali, le latterie sociali e turnarie, i consorzi 
di produttori e le associazioni d i  similari, 
comunque costituite, aventi per oggetto suc- 
cessive manipolazioni e lavorazioni dei pro- 
dotti del suolo, conferiti dai singoli parteci- 
panti, siano soggetti all’imposta sui redditi 
agrari, come unico contribuente per il reddito 
derivante da tali manipolazioni e lavorazioni 
fatte collettivamente, con l’aliquota del 5 per 
cento n. (1395). 

RISPOSTA. - (( In nierit.0 alla richiesta 
circa il trattamento fiscale dei redditi realiz- 
zati dai produttori diretti riuniti in associa- 
zioni e più comunemente in cooperative, si 
esserva che il reddito derivante da lavora-. 
z?oni eseguite nel normale ciclo produttivo 
agrario, non può non essere considerato di 
natura agraria. 

(( Al riguardo è opportuno ricordare che 
I’n.rticolo 4 della legge 26 giugno 1939, 11. 976, 
istituì dal io gennaio 1943, un  nuovo sistema 
di determinazione delle basi imponibili agli 
effetti dell’imposta sui redditi agrari realiz- 
zati dai singoli coltivatori, affidando all’am- 
ministrazione del Catasto In formazione di 
apposite tariffe di reddito agrario riferibili 
all’unità di  superficie di ogni qualità e classe 
di terreno. 

(( Con tale sistema il reddito agrario viene 
determinato nei confronti dei singoli posses- 
sori, ma rimangono esclusi da ogni accerta- 
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mcnto i redditi di nat,ura agiaria realizzati 
dalle associazioni o cooperative formate dai 
singoli produttori in quanto a dette associa- 
zioni non risulta intestata alc.una partita ca- 
tastale. 

(( eL’Amministritzione finanziaria perciò si 
sarebbe trovata nella impossibilità di colpire 
detti redditi se non avesse avuto modo di farli 
rientrare fra. i redditi di ricchezza mobile ai 
sensi dell’articolo 4 del testo unico 24 agosto 
1877, n. 4021, legge fondamentale per l’appli- 
citzione dell’imposta mobiliare. 

Detto articolo infatti dichiara soggetti a 
tale tributo anche i redditi di natura fondia- 
ria, se non risulti che dal possessore di essi 
redditi, o dal possessore del fondo dal quale 
provengono, già si paghi un tributo stabilito 
in contemplazioiie dei redditi stessi. 

(( Q u ~ ~ o I - a  tuttavia risulti che l’amministra- 
zione del Catasto abbia tenut,o conto dei red- 
diti realizzati da detti enti in sede di determi- 
nazione delle nuove basi imponibili per l’im- 
posta sul reddito agrario e di conseguenza i 
redditi stessi hanno già formato oggetto di 
ta.ssazione nei confronti dei singoli c0nferent.i- 
partecipanti a norma della citata legge del 
1939, gli Uffici distrett,uali delle imposte si 
astengono d3ll’eseguire ulteriori accertamenti 
al riguardo, 

ci Tuttavia l’Amministrazione finanziaria si 
rcnde ben conto che i redditi realizzati da1l.e 
cooperative agricole e dalle associazioni di 
produttori della lavorazione dei prodotti del 
suolo, in quilnt.0 la lavorazione stessa sia man- 
t e n d a  entro la fase della pura realizzazione 
di tali prodotti, hanno - oggettivamente con- 
siderat.i - natura agraria; e in considerazione 
appunto di questa circostanza si è proposta di 
t,rovare praticamente una soluzione che valga 
a contemperare, nel miglior modo possibile, 
le esigenze derivanti dall’applicazione dell’ar- 
ticolo 4 sopracitato con quelle delle coopera- 
tive e delle associazioni interessate. 

Per quanto riguarda le controversie circa 
l’abrogazione o meno degli articoli 29 e 30 
della legge 8 giugno 1936, n. 1231 (i  quali 
assoggettano le cantine e le latterie sociali, i 
c,onsorzi di produttori e associazioni similari 
all’imposta sui redditi agrari come unico con- 
tribuente per i redditi derivanti dalle mani- 
polazioni e lavorazioni dei prodotti del suolo) 
l’Amministrazione finanziaria ritiene che dette 
disposizioni debbano considerarsi abrogate in 
quanto cont,rastanti con le norme contenute 
nella legge 29 giugno 1939, n. 976, i l  cui arti- 
c,olo 25 esplicitamente abroga tutte le disposi- 
zioni contrarie alla legge stessa. 

(1 Di conseguenza i redditi in parola ven- 
gono assoggettati alla imposta di ricchezza. ~ 

mobile, categoria B, come sopra chiarito. 
11 Tdtavia tale orientamento non sempre 

viene condiviso dagli organi della giurisdi- 
zione ordinaria e l’Amministrazione, tenendo 
conto dello stato di disagio in cui sono venute 
a trovarsi le cooperative fra produttori agri- 
coli in seguito all’emanazione della legge so- 
pra. citata, ha posto allo studio la possibili& 
di addivenire ad una soluzione che, in attesa 
di una definitiva regolament.azione dell’in- 
tera materia, contemperi le contrastanti esi- 
genze. 

c( Frattanto, allo scopo di mitigare il peso 
che risulterebbe dalla rigida applicazione 
dell’imposta di ricchezza mobile, si è addi- 
venuti, dopo contatti con i rappresentanti 
delle ccdegorie interessate, ad un accordo di 
massima per il quale tali redditi sono tassati 
in base ad un coefficiente di produzione tal- 
mente basso per cui prat,iciimente vengono a 
pagar’e un’imposta che è eguale, o di poco su- 
perioye, a q.uellci che dovrebbe pagare se fos- 
sero tassati attraverso la legge sui redditi 
agrari D. 

‘Il Ministro 
VANONI. 

BIAGIONI, AMADEI LEONETTO, BURA- 
TO, BALDASSARI, RIVA E FERRARESE. - 
AZ Ministro delle finanze. - cc Per sapere se 
non iitenga opportuno rivedere la decisione 
presa di rifiut’are il carburante a prezzo age- 
volat,o ai proprietari di macchine per la sgu- 
sciat,ura delle castagiie. Gli interroglnti riten- 
gono che questa decisione sia errata per molti 
motivi e principalmente pei seguenti : 

10) si è concesso il carburante a prezzo 
agevolato per la trebbiatura, aratura e solle- 
vamento ‘di acqua per irrigazione, operazioni 
cioè che interessano colture. ricche e zone più 
o meno pingui. Si esclude invece la sguscia- 
t.ura delle castagne che interessa le zone piip 
povere ed in genere le montagne, dove non 
sono possibili colture più ricche e tanto meno 
l’i rrigazi orie ; 

20) la castagna è prodotto pove1.0 e viene 
prodotta nella maggior parte in zone di mon- 
tagna lontane da strade carrozzabili, ragione 
per cui i l  reddito è oggi inadeguato alle fati- 
che degli agricolt,ori; a dimostrazione di que- 
sto secondo punto C’è lo stato di fatto dell’ab- 
bandono in cui a poco a poco vengono lasciati 
i castagneti; 

30) la farina di castagna è il principale 
alimento ‘per la gente della montagna che non 
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riesce a produrre grano altro che in misura 
minima e del tutto insufficiente ai bisogni fa- 
miliari. 

(( Gli interessati possono approssimativa- 
mente prevedere che, risultando la produ- 
zione nazionale di circa 400 mila quintali, 
siano necessari per la sgusciatura delle casta- 
gne quintali 1500 di petrolio agricolo. Quan- 
tità quindi irrisoria che non può incidere 
sensibilmente nel bilancio del Ministero. 

(( Agli interroganti risulta, poi, che si è 
negato il carburante a prezzo agevolato per- 
ché la c&tagna può essere venduta anche 
senza trasformarla in frutto secco’o in farina. 
-4gli interroganti non sembra una buona ra- 
gione,‘ dato che il mercato nazionale non as- 
sorbe mai più del 5 per cento della produ- 
zione di castagne fresche ed è quindi indi- 
spensabile procedere alla tmsformazione. 

(( Inoltre gli interrogant,i chiedono che il 
Ministro, che ben conosce i problemi, cominci 
a dimostrare che-lo St,ato, non solo a parole, 
tiene a cuore i problemi della montagna e 
viene incontro ai ,bisogni delle popolazioni 
che lottano con una terra ingrata )). (1624). 

RISPOSTA. - (( I1 regio .decreto 26 lug’lio 
1925, 11. . 1250 e. il regio decreto-legge 27 
novembre 1933, n. 154, ldettero facoltà al 
Ministro ,delle finanze d i  autorizzare le 
import.azioni in esenzione dal dazio ,doga- 
nale del petrolio e dei residui della :distil- 
lazione di olii minerali, aventi determinate 
caratteristiche, impiegati esclusivamente nei 
motori agricoli, sotto la osservanza di norme 
e condizioni da stabilirsi dallo stesso Mini- 
stro, di concerto con quello allora preposto 
a.ll’economia nazionale. Con successivo de- 
creto interministeriale del 16 giugno 1937 - 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 lu- 
glio 1937 - vennero infatti determinate le 
norme per il prelevamento e l’uso dei pro- 
dotti accennati ed in tale senso fu confermata 
(articolo 3) l’applicabilit,à della franchigia per 
i carburanti impiegati soltanto come combu- 
stibili nei motori di  macchine agricole, inten- 
dendosi per tali (( quelle adibite ad operazioni 
agrarie compiuto nell’ambi to dell’azienda 
agricola e nell’interesse dell’agricoltura, del- 
l’allevamento del bestiame, compreso l’alle- 
vamento del pollame at,tuat,o per mezzo d i  in- 
cubatrici ed allevatrici nell’interno dell’azien- 
da medesima ) I .  Fu altresì chiarito che i car- 
buranti agevolati possono essere usati per 
azionare motori destinati a lavori di estra- 
zione di acque irrigue, nelle trattrici ed auto- ’ 
motrici agricole in casi particolarmente pre- 
visti: 

(( In base alle norme accennate è stata rico- 
nosciuta l’applicabilità del beneficio, fra l’al- 
tro, al petrolio usato per la trebbiatura, mo- 
toaratura e sollevamento di acqua per irriga- 
zione, operazioni queste proprie delle colture 
ricche. Al riguardo non può disconoscersi che 
det,te operazioni, caratteristiche dell’attività 
spiccatamente agraria e post,e in atto nell’am- 
bi to dell’azienda agricola, presentano le con- 
dizioni richieste per la concessione del carbu- 
rante agevolato. Non si è invece ritenuto al- 
trettanto nei confronti della sgusciatura delle 
castagne, la quale è data  considerata più ope- 
razione industriale che operazione agraria. 

(( Riesaminata ora la questione, e conside- 
rat,o che la sgusciatura delle castagne, anche 
se rende il prodotto maggiormente e più util- 
mente commerciabile, in quanto destinato nel- 
le varie industrie alimentari, non cessa di  
essere diretto a rendere commerciabile il pro- 

.dotto, questo Ministero non ha difficolth a con- 
sentire che anche il petrolio e il gasolio ado- 
perato dal.le macchine adibite alla sguscia.t,ura 
delle castagne siano ammessi in esenzione. 

(( In tale senso l’Amminist.razione, di in- 
tesa con gli altri Ministeri interessati, si ri- 
serva di provvedere, aggiungendo alle mac- 
chine indicate nel cit,ato articolo 3, terzo 
conima, del decreto minideriale 16 giugno 
1937 anche quelle adibit,e alla sgusciatura delle 
castagne, rimanendo inteso che le operazioni 
di cui si tratta non dovranno protrarsi oltre 
i l  periodo stagionale della raccolta delle ca- 
stagne )). 

Il Ministro 
VANONI. 

BUCCIARELLI DUCCI. - Al Ministro 
dcllu pubblica istruzione. - (( Per sapere 
quando verrà disposto il finanziamento per la 
,4costruzione del campanile della monumen- 
tale chicsa di San Francesco in Castiglion 
Fiorentino (Arezzo) recentemente demoiito, 
perché pericolante per vetustà, a seguito di  
pyovved imento del Ministero della pubblica 
istruzione n. (1908). 

RISPOSTA. - (C Premesso che la chiesa di 
San Francesco in Castiglion Fiorentino è di 
proprietà del comune ed è in uso della Con- 
fraternita della Misericordia, si precisa che i l  
campanile, di recente demolito, non presen- 
tava pregi artistici tali da giustificare l’inter- 
vento di questa Amministrazione per la rico- 
struzione. E ciò tanto più ove si tenga pre- 
sente che altri monumenti, ben più impor- 
tanti di quello in discorso, attendono le cure 
del Ministero, il quale trovasi, purtroppo, nel- 
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l'impossibilità di provvedere a siffatta neces- 
sità, att,esa la ben nota insufficienza di dispq- 
nibilit,à di bilancio. 

(( Tenut,o conto di ciò e in considerazione 
della rilevante somma (12 milioni) all'uopo 
occorrente, sarebbe pertanto opportuno inte- 
ressare della cosa il competente Genio civile, 
il quale, anche col concorso di  aiuti locali, 
potrebbe prowédere, come in altri casi consi- 
niili, alla ricost.ruzione del campanile di cui 
tratt.asi. 

(( Si da assicurazione che verranno svolte 
premure in tal senso D. 

. Il &fiT$StTO 

GONELLA. 

B.UCCIARELL1 DUCCI E DONATINI. - 
Al Ministro delle finanze. - (( Per conoscere 
se non ravvisi l'opportunità di presentare, 'con 
Eollecitudine, un  disegno di legge per la pro- 
roga delle disposizioni contenttte nell'art,i- 
c-o10 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
7 giugno 1945, n. 322, che cessa di avere effi- 
caciti. con il 30 giugno 1950, tenendo presente 
che l'inevit,abile lentezza degli uffici burocra- 
tici nello istruire le pratiche, aventi ad og- 
getto la ricostruzione degli ' edifici distrutti 
per eventi bellici, e le difficoltà che s'incon- 
trano per reperire i mezzi di finanziamento 
hanno posto sia' i priirati che gli enti nell'im-. 
possibilità di poter in1ziar.c l'opera entro il 
pcmnt,orio termine del 30 giugno 1950, con,.la 
conseguente de~cadenza dal beneficio all'eso- 
nero dal pagamento della tassa di registro sui 
terreni acquistati per effettumvi lavori di ri- 
cost,ruzione 1). (2108). 

RISPOSTA. - (( In  relazione alla prospettata 
opporttmità di prorogare le agevolazioni fi- 
scali accordate per la ricostruzione e ripara- 
zione di edifici distrutt.i o gravemente dan- 
neggiati da eventi belliyi da i  decreti legisla, 
tivi luogotenenziali 7 giugno 1945, n. 322 e 
26 nmrzo 1946, n. 221, la cui efficacia cessa i l  
1" luglio 1950> si fa presente che adewndo alla 
propost,tt' presentata dal Ministero dei livori 
pubblici, è già stato dato il benestare per 
l'emanazione di un apposito provvediment,o 
legislativo che proroghi peu. un ulteriore quin- 
quennio il termine utile per la concessione 
d-elle agevolazioni tributarie contemplate nei 
citati decreti D. 

Il Minis t ro  
TTANONI. 

CAPALOZZA. - Ai Ministri delle finanze 
c de i  lavori pubblici: - (( Per conoscere i e  
11011 ri tcngano opporbuna la proroga delle 

agevolazioni fiscali portate dal decreto legi- 
slativo luogotenenziale 7 giugno 1945, n .  322, 
sino alla scadenza delle altre agevolazioni di- 
pendenti dalie leggi 2 luglio 1949, n.  408 e 
2 luglio 1949, n .  409, in considerazione del 
fatto che spesso per causa di forza maggiore 
si è resa impossibile per i l  10 luglio 1950 la 
esecuzione della ricostruzione di molti fabbri- 
cati sulle 'aree formanti oggetto dei trasferi- 
nienti favoriti dal detto decreto legislativo ' 
luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 322 ) I .  (2155). 

RISPOSTA. -- (1 In ixdazione alla prospetttttii 
opportunit*à di prorogare le agevolazioni fi- 
scali accordate per la ricostruzione e ripara- 
zione di edifici distrutti o gravemente dan- 
neggiati da eventi bellici dai decreti legisla- 
tivi luogotenenziali 7 giugno 1945, n.  322 e 
26 marzo 1946, n. 221, la cui'efficacia cessa il 
10 luglio 1950, si fa presente che aderendo 
alla proposta presentata dal Ministero dei la- 
vori pubblici,. è st,ato già dato i l  benestare 
per l'emanazione di un apposito . provvedi- 
mento legislativo che pro~oghi  per , un ulte- 
riore quinquennio il termine utile per la con- 
cessiode delle agevolazioni tributarie contem- 
plate nei citati decreti 1). 

Il Ministro delle finanze 
VANONI. 

. CASALINUOVÒ. - 9 1  hfifliStT0 del laVO'T0 
e della pTeVidenZa sociale. - (( Per conoscere 
se e quando intenda accogliere In richiesta 
avanzata nel giugno del 1949 dal .coniune di 
San Cost.antino Ciilabro (Catanzaro), rela'tiva 
;illa costruzione -di u,n blocco di case lavora- 
lori, assolutamente indispensabili a quel cen- 
tro, dove molte famiglie, per mancanza di 
abitazioni, sono costrette a vivere in pagliai. 

(( L'esaudimento del'la legittima richiesta 
apporteiebbe grande beneficio a quella popo- 
lazione, oltremodo disagiata e con fortissima 
percentuale di disoccupa,ti,,). (2480). 

RISPOST.4. .- (( I1 coniune di San Costantino 
Calabro, ' su una popolazione totale di - 3339 
abitanti al  31 dicembre 1947, ha una popola- 
zione attiva non agricola di soli 675 elementi. 

Di conseguenza, i l  numei:o dei lavoratori 
contribuenti all'I.N.A..-Casa 1: , talmente ri- 
dott,o, ' che non è stato possibile comprendere 
i l  comune stesso fra quelli inclusi nel piano 
di iipartizione del primo anno. 

(( Poiché l'entità dei lavoratori contribuenti 
è uno degli elementi fondamentali stabiliti 
dalla legge 28 febbraio 1949, 17.. 43, per il ri- 
parto dei fondi, difficilnientc il comune di 
S;ln Costantino pot,rà beneficiare di stanzia- 

' 
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menti. Le condizioni del comune stesso sa- 
ranno comunque, riprese in esame in occa- 
sione della predisposizione dei futuri piani n. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

CASALINUOVO. - Al 1Ministro del lavoro 
e della pev iden .za  sociale. - (( Per‘ conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere in rela- 
zione alla richiesta avanzata dal comune di 
Santa Caterina Jonio (Catanzaro) per un  ulte- ‘ 
riore finanziamento del cantiere scuola, che 
avrebbe termine nel maggio 1950,‘al fine di 
consentire la prosecuzione della strada, aperta 
dalle stesse, che con un tratto di poct& chilo- 
‘met,ri attraversando tutto il bosco comunale, 
allaccerebbe il comune di Serra San Bruno 
ed altri viciniori all’abitato di Santa Czterina 
e quindi al mare. 

(( Ciò determinerebbe anche un notevole 
sollievo a,lla grave disoccupazione locale ’ e 
lo sfruttamento di circa 400 ettari di ter- 
reno tuttora incolto fertilissimo e pianeg- 
giante, particolarmente -adatto a trasforma- . 

.. zione agraria n. (2479). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto per il prolunga- 
ment.0 della durata del cantiere di Santa Ca- 
terina Jonio sarà esaminato da questo Mini- 
stero nei limiti delle disponibilità e nell’am- 
bito delle esigenze di ordine generale )). 

Il Ministro 
MARAZ ZA. 

CASALINUOVO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere i motivi che im- 
pe.discono l’attuazione dél progetto, giacente 
presso il Genio civile di Catanzaro, relativo 
alla costruzione della strada dei due mari (dal 
Jonio al Tirreno) che, ,part.endo dalle adia- 
cenze di Catanzaro Marina, attraverso le val- 
late del Corace e dell’tlmato, raggiunge San. 
t’Eufemia. 

(( Per conoscere altmsì se e quando intenda 
superare le eventuali difficoltà, tenuto conto 
dei noti eccezionali vantaggi che l’opera 
offre U. (2200). 

RISPOSTA. - C( L’attuazioae del progetto per 
la cost.ruzione della strada (( dei due mari )I 

richiederebbe una spesa di circa due miliardi, 
ai quali sarebbe difficile provvedere nel ,  mo- 
mento attuale. 

(( B anche da tenere presente che l’impor- 
tanza dell’opera, da mettere in relazione con 
la necessaria sistemazione idraulica delle 

valli dell’Amato e del Corace, e con le condi- 
zioni del traffico sulle due coste della Cala- 
bria, richiede un maggiore approfondimento 
degli studi fatti sino ad ora n. 

1I Sottosegretario d i  Stnto 
CAMANGI. 

CASALINUOVO. - Al Ministro d i  grazia 
e giustizia.  - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno esaminare e risolvere, con l’ur- 
genza che il caso richiede, la questione del- 
l’organico dei magistrati del tribunale di Cro- 
ione (Catanzaro), che, stabilito inizialmente 
in sei magistrati ed u n  presidente, at.tualmente 
risylta in effetdi composto di due magist,rati 
e del presidente, oltre un magistrato tempo- 
raneamente applicato. 

(( Date le numerose pendenze civili e pe- 
nali e le .controversie agrarie, numerosissime 
ed important,issime in quella circoscrizione, 
nonostante tutt.a la buona volontà dei magi- 
strati, che con sforzo ammirevole hanno cer- 
cato in. tutti i modi di poter supplire alla defi- 
cienza del personale, non è possibile elimi- 
nare l’arretrato e disbrigare il normale la- 
voro con quel ritmo che sarebbe giusto ed 
auspicabile. 

(( Solo confermando l’organico inizialmente 
stabilito (sei magistrati ed un presidente) e 
disponendo che venga eff ettivam’ente coperto, 
si .potrebbe eliminare il lamentato inconve- 
niente, che riesce sommamente nocivo all’in- 
teresse. della’ giustizia )). (2199). 

RISPOSTA. - (( Si osserva che la pianta or- 
ganica dei magistrnti addetti al tribunale d i  
Crotone, inizialmente prevista. i n ,  u n .  presi- 
dente e sei giudici, fu ridotta ad un  presi- 
dente e cinque giudici con la tabella F 
annessa al decreto legislativo 27 dicembre 
1947, n.  1700. o 

(( A.ttualniente l’organico risulta a l  com- 
pleto essendo stati destinati a l  detto tribunale, 
con decreto 13 marzo 1950, il dottore Sorren- 
tino Luigi, e con .decreto in corso di firma, 
i l  dottore Lombardi Luigi. 

(( Tuttavia, la segnalazione intesa a ripor- 
t.are l’organico dei ‘magistrati addet.ti al tri- 
bunale di Crotone al numero inizialmente 
fissato dalla tabella annessa al  decreto legi- 
slativo 25 gennaio 1947, n.  323 (un presidente 
e sei giudici) sarà tenuta particolarmente pre- 
sente in occasione del riordinamento delle 
piante organiche del personale ) I .  

Il- Sottosegretario d i  Sfato 
TOSATO. 

“ 
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CASERTA. - Al Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere - di fronte all’atteggia- 
mento di alcune agenzie delle .imposte, che 
praticamente frustrano- la finalità del decreto 
legislativo 14 dicembre 1947, n. 1598, che al- 
l’articolo 3 dispone l’esenzione decennale dal- 
l’imposta di ricchezza mobile, interpretan- 
dolo come non modificat,ivo dell’art,icolo 12 
del decret,o-legge 12 aprile 1943, n. 205, ne del- 
l’arhicolo 1, terzo comma, del decreto legisla- 
tivo 10 ot.tobre 1944, n. 384, e dell’articolo 1, 
ultimo comma, del decreto legislativo 1” sei- 
tembre 1947, n. 892, e in presenza quindi a una 
patente violazione dello spirito e della lettera 
della legge - se e quali disposizioni intende 
emanare perché gli uffici periferici cessino da 
questa errata interpretazione delle norme in 
mat.eria e riconoscano il diritto delle aziende 
del Mezzogiorno, i cui impianti industriali 
siano stati riattivati, ricostruiti, trasformati 
od ampliati nei modi e termini di cui a l  ci- 
tato decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n. 1598, all’esenzione decennale dall’imposta 
di ricchezza mobile )). (1951). 

RISPOSTA. - (( I1 problema dell’esenzione 
dilll’imposta speciale del 10 per cento dei red- 
diti delle indust,rie meridionali che fruiscono 
delle agevolazioni previste dal decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 14 di- 
cembre 1947, n. 1598, è st,ato già sollevato, 
oltre che da altri parlamentari, anche da di- 
versi enti a nome delle categorie da essi rap- 
presentate. 

(( Tale esigenza è stat.a presa in considera- 
zione dal .Ministero delle finanze che ha gi& 
post,o allo studio l’abolizione dello speciale 
tributo i n  parola soprat,tutto perché i motivi. 
che co.nsigliarono l’istituzione dell’imposta 
speciale del 10 per. cento a carico delle im- 
prese industriali esentate dal pagamento del- 
1’impost.s di ricchezza mobile, non debbono 
più , considerarsi attuali, dovendosi ritenere 
cessato i l  periodo che favorì- la creazione di 
redditi eccezionali o .di spec,ulazioni. 

(( Lo stesso legislatore, infatti, nel decreto 
istitutivo della imposta di cui trattasi (decreto 
legislativo 12 aprile 1943, n. 205), volle fis- 
%ire come termine all’applicazione ,della stessa 
(( l’anno in cui sarà dichiarata la cessazione 
dello dato di guerra )). 

(( La richiesh fatta per la sospensione del- 
l’imposta in parola a favore delle aziende del 
Mezzogiorno, non può essere accolta, in quan- 
to un provvedimenbo del genere deve com- 
prendere tutto il t.errit.orio nazionale .e pub 
essere determinato solt.+nto a mezzo di appo- 
sita- legge, 

(( Per la normnlizzazione di questo settore 
è stato pxesentato alla Camera dei deputati, 
nella seduta del 13 dicembre 1949, una propo- 
sta di legge da p3rt.e dell’onorevole Bonino, 
registrata negli at.ti parlamentari con il n. 967. 

(( Si assicura che in sede di  discussione 
del detto provvedimento si proporrà l’aboli- 
zione del tribut.0 in parola ) I .  

I l  Ministro 
VANONI. 

COLITTO. - Al MinistTo d’elle finanze. 
(( Per conoscere quando il comuni; d i  Lucito 
(Campobasso) sarà distaccato dall’ Agenzia 
delle imposte di Larino per essere assegnato, 
secondo un suo ant.ico voto, a quello di Cam- 
pobasso 1). (2298). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Lucito, (1.011 de- 
liberazione consiliare del 17 giugno 1948, chie- 
se di essere trasferito dalla circoscrizione del- 
l’ufficio ,distrettuale fdelle imposte diret.te di 
Larino a quella del corrispondente ufficio di 
Campobasso. 

(( In sede d i .  riordinamento delle circoscri- 
zioni della prxincia  di  Campobasso, allo 
scopo di venire incontro al desiderio espresso 
dalle autorità del comune in parola, la Com- 
missione istihita per la revisione delle circo- 
scrizioni finanziarie è yenuta nella det.er mi- 
nazione ‘di proporre, in conformità alle risul- 
tanze ‘di apposita .istruttoria, il ripristino del- 
l’ufficio distrettuale delle imposte diret,t.e di 
Montagano con un <distretto formato di tre- 
dici comuni fra i quali è stato compreso Lu- 
cito., 

(( I1 provvedimento re’lativo è attua1ment.e 
presso il Consiglio di Stato per il prescritto 
parere n. 

I l  Ministro 
VANONI. 

CQLITTO. - AZ Minislz.0 del tesoro. - 
(( Per conoscere le ragioni’ per le quali il Co 
mune di Cantalupo nel Sannio (Campohaseo), 
che pure versa in grave ‘disaiio economicu, 
non ancora riesce a riscuotere quanto il Mi-. 
nistero di grazia e giustizia ha liquidat,o corne 
aumento di contribu.t.o pel funzionamento di 
quelle carceri mandamentali per gli anni 1947 
(lire 260.950) e 1948 (lire 358,500) )). (2382). 

RISPOSTA. - (( Gli aumenti che vengono li- 
quidati in hase alla legge 29 novembre 1941, . 
n. 1405, in favore dei comuni per il funzio- 
namento di quelle carceri mandamentali sono 
disposti con decreti interministeriali, d’inizia- 
tiva del Ministero di grazia e giustizia, di 
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concerto con quelli per l’interno e per il 
tesoro . 

(( Finora non è pervenuto ,al Tesoro alcun 
decreto nei riguardi del comune ‘di .Cantalupo 
del Sannio per gli anni 1947 e 1948. 

(( Da notizie assunte nella via breve presso 
il Ministero :di grazia e giustizia, risulta che 
detto Ministero ha predisposto l’occorrente 
decreto che ha inviato all’ Amministrazione 
dell’interno. 

(( Dopo l’esame da parte di quest’ultima, il 
decreto verrà trasmesso a questo Rllinistero per 
le determinazioni ‘di competenza D. 

Il Sottosegretario di Stato 
AVANZINI. 

i 

COLITTO. - A l  MiniSlrO del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se e 
quando saranno istituiti i cantieri ‘di lavoro e 
di bonifica montana .di Campolieto e. di Piz- 
zone e i cantieri di rimboschimento di Froso- 
lone e di Carovilli (Campobasso) ) I .  (2592). 

RISPOSTA. - (( Non appena, acquisiti i ne- 
cessari fondi, questo Ministero prenderà in 
esame, nel ,quadro delle esigenze d i .  ordine 
generale, i progetti relativi ai cantieri in que- 
stione ) I .  

11 Ministro 
MARAZZA. 

‘COLITTO. - AZ Minisfro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere le 
ragioni per le quali non si è creduto ancora 
di istituire a Boiano (Campobasso) un corso 
di addestramento e (di riqualificazione operai 
chiesto da quel comune sin dal novembre 1947 
e per conoscere, altresì, se si intenda istituirlo 
in questo anno D. (2456). 

RISPOSTA. - (( Nel piano annuale provin- 
ciale dei corsi di addestramento e di riquali- 
ficazione, a suo tempo predisposto dall’ Ufficio 
del lavoro e della massima occupazione 8i 
Campobasso, non è stato compreso nessun cor- 
so per il comune di Boiano. 

(( Successivamente, dall’Ufficio stesso sono 
state trasmesse, in aggiunta al piano suddetto, 
proposte relative all’istituzione in Boiano di 
due corsi per muratori-scalpellini. 

(( L’istituzione medesima sarà sottoposta al 
parere della Commissione centrale per l’av- 
viamento al lavoro e per l’assistenza dei di- 
soccupati in una delle sue prossime riu- 
nioni D. 

I l  Ministro 
MAR 4 ZZA . 

COLITTO. - A l  Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - l o )  (( Per conoscere 
se intende o meno approvare la istituzione del 
cantiere d i  rimboschimento e di bonifica ri- 
guardante il comune di Sesto Campano (Cnm- 
pobasso) , richiesta dalle competenti auioritA 
locali fin dal dicembre 1948. (2453). 

2”) (( Per conoscere le ragioni per le quali 
non è stata ancora accolta la proposta formu- 
lata dall’Ispettorato dipartimentale delle fore- 
ste di istituzione di un cantiere di sistema- 
zione montana e di rimboschimento in 4oca- 
lità Montagna e Colle Astorre in Agro di Car- 
pinone (Campobasso) e se si ritiene di  poterla 
accogliere nei prossimi mesi n. (2454). 

RISPOSTA. - (( I progetti dei cantieri di Car- 
pinone e di Sesto Campano saranno tenuti 
nella debita evidenza, perché possano essere 
sollecitamente esaminati, non appena acqui- 
siti i necessari fondi,Iin via di assegnazione D. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

(COLITTO. - A l  Ministro dei lavoTi pub- 
blici. - (( Per conoscere quando avranno ini- 
zio i lavori per la costruzione del1’acquedott.o 
Sant’Anastasio, che tanto è atteso dalla popo- 
lazione di Isernia (Campobasso), cui la guer- 
ra recò gravissimi danni 11. (2487). 

RISPOSTA. - (( Per l’acquedotto di Sant’Ana- 
stasio, in Isernia, danneggiato dalla guerra, 
è stato redatto il progetto di ricostruzione. 
Sottoposto all’esame del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici quest’ultimo ha proposto 
di apportare al. progetto stesso alcune mo- 
difiche. 

(( Dette modifiche sono state già apportate 
ed il progetto sarà tra breve qui restituito per 
l’ulteriore corso .di approvazione e perché sia 
di sposto il. relativo appalto. 

(( Non appena l’opera sarà stat.a aggiudi- 
cata si .darà immediato corso ai lavori essendo 
s ià  stato accantonato il relativo finanzia- 
mento )). 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

FODER.AR0. - AZ Minis:ro del tesoro. - 
(( Per conoscere quali pr0vvediment.i intenda 
adottare per sollecitare a. favore degli aventi 
.diritto, ‘la corresponsione degli aumenti delle 
pensioni (a carico totale o parziale degli Isti- 
tuti di previdenza, amministrati dalla Dire- 
zione generaIe del Ministero del tesoro, rela- 
tive a cessazioni dal servizio anteriori a! 1 0  no- 
vembre 1948) .disposti con legge 21 novembre 
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1949, 4. 994 - pubblicata nella Gazzetta Uf- 
ficiale n. 293 del 22 dicembre 1949.- aumen- 
ti che sinora non sono stati corrisposti, nono- 
stante le difficili condizioni economiche in cui 
versano i beneficiati e malgmdo le insistenti 
richieste avanzate, specie dai numerosi pen- 
sionati residenti in Nicastro (Catanzaro) 1 1 .  

(2427). 

RISPOSTA. - U I miglioramenti stabiliti con 
la legge 21 novembre 1949, n. 914, che decor- 
rono dal 10 novembre 1948, consistono ir, un 
aumento del 30’ per cento dell’ammontare del- 
la pensione in godimento al 31 ottobre 4948 
e nella concessione di un assegno supplemen- 
tare, variabile con gli anni di  servizio, da un 
minimo di lire.2000 mensili per i titolari di 
pensione .diretta con 20 anni di servizio, fino 
ad un massimo di lire 4503 per quelli c.on 40 
e più anni di  servizio. L’assegno supplemen- 
tare indiretto è commisurato al-corrispondente 
assegno supplementare diretto, in base alle 
stesse aliquote stabilitse dagli or’dinamenti de- 
gli 1st.ituti d i  previdenza per la determina- 
i o n e  ‘della pensione indiretta nei confronti di 
quella diretta. 

(( Quanto all’aumento percentuale del 30 
per cento, esso è già .da tempo corrisposto ai 
pensionati nella misura integrale, in seguito 
alle istruzioni per il suo pagamento inipar- 
tito tempestivamente agli Uffici provinciali del 
Tesoro, con circolare n. 501 del 9 novem- 
bre 1949. 

(( L a  liquidazione del nuovo beneficio del- 
l’assegno. supplementare, eseguita a cura. della 
Direzione generale degli Istituti di previdenza 
risulta invece, molt,o più laboriosa, in quanto 
richiede - per essere l’assegno stesso coml 
misurato agli anni di servizio’ - il riesame 
dei singoli fascicoli dei pensionati. 

(( Comunque è da tener presente che di det- 
to assegno i pensionati pure percepiscono da 
tempo un acconto pari alla misura minima di 
csso, di lire 2000 mensili per le pensioni di- 
rette e ‘di lire 1000 mensili per le pensioni 
in dirette. 

(( La differenza tra i miglioramenti defi- 
nitivi? risultanti in  applicazione della legge 
21 novembre 1949, n. 914, e gli acconti con- 
cessi si riduce, pertanto, al conguaglio tra 
l’assegno supplement,are che può spet,tare in 
relazione agli anni di servizio ed i predetti 
importi minimi di  esso già in corresponsione. 

(( Al fine della sollecita de f in iha  Spplica- 
zione dei miglioramenti e del pagamento del- 
la differenza suddetta, a conguaglio, da parte 
degli Ufici provinciali del Tesoro, presso la 
Direzione generale degli Istituti di previ- 

derza, completati i prontuari ed i modelli al- 
l’uopo occorrenti, è da tempo in corso il la- 
voro di revisione delle singole pratiche di 
pensione. 

(( Tale lavoro, che viene eseguito in modo 
organico e spedito, sarà ultimaio nel giro di 
pochi mesi, con l’invio agli Uffici provinciali 
del Tesoro dei ruoli di variazionc 1 1 .  

Il Sot€osegretario di Stato 
AVANZINI. 

GRECO. - ~i M ~ ~ S D O  dei tmsporti. - 
(( Per conoscere se non ravvisi giusto, equo, 
umano ed indispensabile evitare che i funzio- 
nari e gli agenti ,dell’Amministrazione delle 
ferrovie collocati a riposo non vengano sfrat- 
tati, così come purtroppo accade, dagli allog- 
gi d i  proprietà ,deill’Amministrazione stessa e 
cib in .considerazione che essi non possono 
nell’attuale regime vincolistico provvedersi a 
sostituire l’abitazione che, Cquand’anche si tro- 
va, comporta tale onere finanziario che non 
può essere sostenuto ‘da pensionati dello Stato. 

(( L’interrogante chiede di sapere SP tale 
problema è all’esame dell’onorevole Ministro 
e quali ne siano gli intendimenti al ri- 
guardo ) I .  (2485). 

RISPOSTA. .- (( I1 problema del1’:illoggio 
agli agenti delle Ferrovie dello Stat,o co1loc;lbi 
a riposo non può essere risolto d.j.ll’Ammini.. 
strazione ferroviaria che per mancanza di 
fondi e per la conseguente imptssibilità di 
nuove costruzioni non può risolver. nemmeno 
il problema assai più grave di dsre alloggio 
al  personale in servizio. 

(( Mentre 7500 persone senza titolo alla con- 
cessione dell’alloggio, in gran parte pensio- 
nati ‘ o  loro congiunti, occupano altrettanti al- 
loggi dell’Amministrazione, 25.000 domande 
di alloggio presentate da  agenti in servizio 
non possono avere alcun ésito. 

(( Tra gli agenti che si rivolgono giornal- 
mente all’hmministrazione per ottenere l’al- 
loggio, vi. è numeroso personale di macchina 
ed altro personale ’ addetto a servizi tecnici, 
che lavora da anni con l’assillante preoccupa- 
zione della moglie e -dei bambini lasciati in 
alloggi privati ristrettissimi e malsani o nella 
inquietante promiscuità delle coabitazioni o 
in camere ammobiliate carissime; agenti, 
inoltre, che dopo un lavoro faticoso e sner- 
vante non trovano in simili alloggi il neces- 
sario riposo,. Per contro vi sono, nelle case 
dell’Amminist,razione, piccole famiglie di pen- 
sionati in appartament.i che eccedono il loro 
bisogno; pensionati che hanno assegni di quie-. 
scenza modesti ma convivono, formanda una 
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unica famiglia, con figli, figlie e generi chc 
portano nel bilancio domestico diversi stipen- 
di; vedove che sub-affittano a prezzi elevati, 
ed alt.re ,persone legate #da un attenuato vin- 
colo di parentela all’ex-concessionario. 

(( L’applicazione del provvedimento ten- 
dente ad ottenere la disponibilith degli alloggi 
dell’Amministrazione ferroviaria occupati da 
persone che non hanno più ti.tolo +la conces- 
sione è indispensabile per non compromettere 
la regolarità dell’eserccizio. 

(( I1 sudidetto provvedimento viene tuttavia 
applicato con crit,eri di umana considerazione 
,della condizione economica dei pensionati e 
cioè lasciando ai capi compartimento .la fa-, 
colta di accordare proroghe ai meno abbient,i 
o di sistemarli in abitazioni più ristrette, in 
coabitazioni o in case lungo la linea non ne- 
cessarie al1’esercizi.o. 

(( A favore di una parte dei pensionati e 
delle vedove è stata inoltre prevista la possi- 
bilità di lasciarli nell’alloggio se convivono 
con figli che siano agenti dell’ Amm’inistra- 
zione, mediante il trapnsso della concessione. 

(( Le particolari situazioni che verran,no se- 
gnalate saranno esaminate con compren- 
sione )). 

* I l  n!finistro 
D’ARAGONA. 

GRECO. - AZ Ministro del tesoro. - (( lPer 
conoscere se non cred.a giusto venire final- 
mente incont,ro anche ad una parziale liqui- 
dazione ,dei danni di guerra all’agricoltura, 
danni particolarmente gravi in provincia \di 
Reggio Calabria e che hanno. colpito vaste 
zone .agrumanate di non facile riparazione 
per l’iniziativa privata n. (1365). 

RISPOSTA. - (( La complessa materia del ri- 
sarcimento dei danni di guerra sarà regolata 
in maniera definit.iva con la nuova legge or- 
ganica attualmente in preparazione, -la quale 
provvederà anche alla liquidazione. dei danni 
di guerra s0ffert.i dall’agricoltura. Per la pre- 
parazione della ,detta legge con ,decreto mi- 
nisteriale 10 marzo 1950, e stata costituita una 
commissione incaricata del re.lativo studio, 
che ‘sarà coadiuvata da, un comitato di esperti 
per formulare le oppcrkune proposte. 

(( Sono stati chiamati a far parte della com- 
missione e del comit.at.0 rispettivamente un 
rappresentante del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste e della Confederazione generale 
dell’agricoltura. 

u Si fa presente che in attesa di tale legge, 
nessan pagamento viene effettuato per i dan- 

. 

ni di cui si tratta da parte d i  quest’Ammini- 
strazione però nel settore dell’agricoltura, coi) 
particolare preferenza ai danneggiati dalla 
guerra sono stati e vengono tuttora concessi 
notevoli contributi a cura del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste 1 ) .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

GUADALUPI. - A l  Ministro delle finunze. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
disporre perché la competente Direzione ge- 
nerale delle imposte dirette, in parziale dif- 
formità di sua precedente circolare, emani 
nuova interpretazione autentica che valga tl 

superare i ,dubbi tuttora esistenti circa la de- 
correnza del nuovo limite di esenzione per 
famiglie mmerose .del decreto legislativo 
10 settembre 1947, n. 892. In particolare la 
necessi tià di nuova interpretazione autentica 
è resa evidente dal fatto che come per l’ade- 
guamento dei redditi (triplicazione) si è avu- 
ta la decorrenza dal 1” gennaio 1947, così per 
armonia con l’intera disposizione legislativa 
e nello spirito della stessa va attribuito a l  nuo- 
vo limite d i  esenzione la st,essa decorrenza )): 

(2249). 

RISPOSTA. - (( In merito alla richiesta, gio- 
va premettere che l’articolo 9 ‘del decreto legi- 
slat.ivo 10 settembre 1947, n. 892, stabilì di 
elevare il limite massimo di esenzione tribu- 
taria a favore delle famiglie numerose da lire 
200.000 a lire 500.000 di reddito annuo. 

(( In mancanza di una particoliire indica- 
zione circa la decorrenza della norma ema- 
nata, qv.esto Ministero chiarì che il nuovo li- 
mite di esenzione ha efficacia, ai sensi dell’ar- 
ticolo 12 del decreto in parola, dal giorno suc- 
cessivo a quello ,di pubblicazione nella Gaz- 
zvtln Ufficiale, giorno dell’entrata in vigore 
del decreto medesimo. 

U Poiché detta decorrenza risulta espres- 
samente dalla lebtern della legge non è possi- 
bile addivenire ad una diversa interpreta- 
zione, nel senso desiderato, con una disposi- 
zione emanata in via amminist.rativa. Né si ri- 
tiene di dover promuovere uno specia!e prov- 
vedimento per modificare la decorrenza di cui 
trattasi dato che la diversa decorrenza, espli- 
citamente attribuita ad altre disposizioni con- 
tenute nel decreto legislativo n.  892 trae ori- 
gine da criteri di opportunità tenuti partico- 
larmente presenti dal legislatore nella for- 
mulazione della legge in parola 1 1 .  

Il !Ilinìstro 
\‘ANONI , 
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LOMBARDI COLINI PIA. - AZ MinisCro 
della difesa.  - (C Per conoscere quando s’in- 
tenda provvedere alla sistemazione della pic- 
cola ma benemerita categoria dei direttori di 
aeroporto civile, costretta tuttora a prestare la 
propria opera in condizioni socialmente arre- 
trate con grave disagio giuridico, ecoiiomico 
e morale ) I .  (2363). 

RISPOSTA. - (( La questione forma già da 
tempo oggetto di attento esame da parte di 
questo Ministero e non si mancherà di tener 
conto, nei limiti del possibile, di quelle che 
possono essere le giuste aspirazioni degli inte- 
ressati. 

(( Allo stato, però, non è dato fornire alcu- 
na anticipszione in materia, essendo tuttora 
allo studio i criteri da adottare. 
. (( Comunque anche att.ualmente la catego- 
ria in parola è tutelata da uno stato giuridico 
sotto molti aspetti analogo a quello del perso- 
nale di  ruolo; ha. un  certo sviluppo di car- 
riera e gode di trattamento economic.o uguale 
a quello dei funzionari di gr.uppo A dei gra-. 
di X, IX e VI11 a seconda che si tratti .di 
dirett.ori di aeroporti di 3”, 2” e la classe n. 

1 Z  Sottosegretario d i  Stato 
MALINTOPPI. 

\ 

LOPARDI. -. AZ Ministro delle firìa1:ze. - 
(( Per conoscere se risponda a veritit che. in 
Abruzzo (esempio : Roseto degli Abruzzi) gli 
uffici del registro: su criteri stabiliti dallo 
Ispettorato compartimental’e di Ancona, ap- 
plicano l’imposta generale sull’entrata ai far- 
macisti. considerando un’entrata lorda di lire 
1300, moltiplicata per il numero degli abitanti 
di ciascun comune, con delle maggiorazioni, 
per le spiaggie e i luoghi di soggiorno e di 
cura. In caso positivo, se non ritenga tale cri-. 
terio illogico, partendo esso dal presupposto 
che ogni abitante sia un ammalato, ment.re 
&a di fatto che, ‘specie nei centri rurali, sol- 
tanto nei casi gravissimi i rari ammalati ri- 
corrono a medici e farmacisti. E se non .ri- 
tenga, infine, più logico ed equo stabilire per 
i farmacisti l’entrata lorda in base al  reddito 
di ricchezza mobile ) I .  (1765). 

RISPOSTA. - (( A scioglimento della ,riserva 
contenut,a nella lettera 386 del 1” febbraio 1950, 
concernente l’applicazione dell’imposta sul- 
l’entrata per i farmacisti sulla ‘base di  una 
entrata lorda individuale forfetaria moltipli- 
cata per il numero degli abitanti di ciascun 
comune, si comunica che, dalle notizie as- 
sunte, risulta effettivamente che l’Ispettorato 
compartiment.ale delle tasse di Ancona ha sug- 

gerito agli Uffici del registro della propria 
circoscrizione di prendere per base, ai fini 
della determinazione dei canoni di imposta 
dovuta, dai farmacist.i, un’entrata lorda for-. 
fetaria per abibante molt.iplicata per i l  nu- 
mero degli abitanti di ciascun comune. 

i( Ciò stante, poiché tale sistema di liquida- 
zione forfctaria dell’imposta, oltre che provo- 
care i lamentati inconvenienti, si appdesa non 
conforme alle disposizioni attualmente in vi- 
gore che stabiliscono invece l’accertamento in- 
dividuale nei confronti dei singoli contri- 
buenti tenuti a corrispondere l’imposta in ab- 
bonament.0, sono state impartite, in ,data 18 
febbraio 1950, precise .disposizioni all’kpet- 
torato di Ancona affinché gli Uffici del registro 
dell’Abruzzo abbandonino, nei confronti dei 
farmacist,i, il sistema di liquidazione dell’im- 
posta sinora adottato, ripristinando senz’altro 
gli accertamenti in base all’entrata lorda de- 
terminata con i criteri oggettivi e soggettivi 
che presiedono al normale accertamento indi- 
viduale. 

(( ~d ogni modo si reputa opportuno far 
presente che con l’applicazione ,(lei criteri sta- 
biliti dall>Ispettorato in parola, il più delle 
volte su richiesta e d’intesa con le locali As- 
sociazioni di categoria non è mai mancata ai 
farma.cist.i la possibilità di ricorrere alle com- 
petenti commissioni amministrative, t,rattan- 
dosi sempre di accertamenti indisiduali, sia 
pure con carattere forfetario. 

(( Per quant.0 concerne la successiva propo- 
sta, giova premettere che, come per gli anni 
passati, in base alle facoltà concesse al Mini- 
stro ddll’articolo 12 .del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 27 ,dicembre 19443, 
n. 469, con decreto 31 ,dicembre 1949, n u -  
mero 60631, è stato disposto che, per le ven- 
dite al pubblico - fra le quali rientrano an- 
che quelle effettuate dai farmacisti - l’impo- 
sta si corrisponide in abkonamento sulla base 
dell’entrata lorda effettivamente conseguita, 
anziché nei modi normali (applicazione di 
marche per ogni singola vendita). 

(( Vero è che per un certo periodo di tempo 
il canone annuo di imposta generale sull’en- 
trata è stato ‘determinato, in taluni casi, capi- 
talizzando il reddito accertato ai fini dell’im- 
posta ‘di ricchezza mobile, ma si è dovuto ri- 
conoscere che tale metodo finiva col provo- 
care notevoli sperequazioni, att.eso il carattere 
diverso delle due imposte, in quanto l’una 
(imposta generale sull’entrata) si atteggia 
come, imposta reddito (( lordo 11 e I’alt,ra (ric- 
chezza mobile) è imposta che colpisce il red- 
dito netto, 

, 
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(( Pertanto il metodo di accertamento pro- 
posto non si appalesa il più atto a rimuovere 
le sperequazioni, le quali possono solo essere 
eliminate, anche in questo campo da un sem- 
pre migliore e più pPeciso accertamento, su 
basi analitiche, secondo lo sforzo che 1’Am- 
ministrazione persegue e intende ancora più 
perseguire in avvenire )). 

11 Ministro 
VANONI. 

LOZZA. - Al. Ministro della pubbl ica 
istruzioxe. - (( Per conoscere il modo di uti- 
lizzazione di sei direttori generali già epurat,i 
ed ora riassunti col pagamento di vistosissime 
indennitià. Ad avviso dell’interrogante tali di- 
rettori generali sono i funzionari e le persone 
meno indicate al funzionamento di commis- 
sioni per la riforma della Scuola, come in ve- 
rità non sono neanche indicate a dirigere 
qualsiasi branca ,della Scuola della Repub- 
blica italiana 1 1 .  (1696): 

RISPOSTA. - (( E anzitutto da precisare che 
i direttori generali del Ministero della pub- 
blica istruzione, già epurati e riassunti in 
servizio, sono quattro e non sei. La riassur.- 
zione- è avvenuh in seguito a deliberazione 
adottata dal Consiglio di Stato su diretto ri- 
corso degli interessati, deliberazione che, 
come è noto, B vincolante. per l’Amministra- 
zione. 

I3 appena i l  caso di accennare che il trat- 
tamento economico fatto c?. questi direttori ge- 
nerali è puramente e semplicemente quello 
stabilito dalle disposizioni vigenti per i ‘di- 
pendenti statali di  pari grado. 

(( Nessuno dei tre dirett.ori generali rias- 
sunti fa parte di commissioni per la riformi1 
della Scuola. 0 

(( Le Direzioni generali sono attualmente 
coperte da direttori che sono tutti di nomina 
successiva alla guerra n. 

11 Minisl;ro 
GONELLA. 

LOZZA. - AZ Ministro della pubhlicn 
istruzione. - [c Per sapere se non ritenga equo 
e doveroso estendere agli ex combattenti, vin- 
citori dei concorsi testé espletati (concorsi ge- 
nerali o riservati, per soli titoli o per titoli ed 
esami) per il conferimento di cattedre negli 
istituti e scuole di istruzione elementare e se- 
condaria, ed in possesso del titolo legale di 
st,udio per l’ammissione ai corrispondenti con- 
corsi ordinari conseguiti prima del 1943, o 
che essendo inscritti ai corsi universitari in 
tempo utile per conseguire il titolo prima del 

1943, hanno ritardat.0 il conseguimento della 
laurea per ragioni militari, quanto concesso 
ai vincitori degli .analoghi concorsi’ riservati 
ai perseguitati politici e razziali dell’arti- 
colo 20 ‘del decreto legislativo del Capo Frov.- 
visorio dello Stato in data 21 aprile 1947, nu- 
mero 373, e cioè la riduzione ad un anno del 
periodo di straordinariato N. (2225). 

RISPOSTA. - (( Si premette che il periodo 
triennale di prova è prescritto per gli inse- 
gnanti in relazione alla esigenza che occorre 
un ragionevole ciclo di anni scolastici perché 
possa emettersi con tranquillità un sicuro giu- 
dizio sull’idoneità del vincitore del concorso a 
coprire permanentemente un  posto di ruolo. 

u I3 vero che per gli insegnanti perseguitati 
politici e razziali, vincitori dei concorsi ap- 
positamente previsti m a  tronturn per tali cate- 
gorie, è stato, ridotto a 1 anno il periodo di 
prova: si è per6 trattato di un provvedimento 
(del. tutto eccezionale, come eccezionale era la 
posizione di detti insegnanti i quali, non per 
un solo lustro, come gli ex combattenti, ma 
spesso per diecine di anni sono stati messi, 
per effetto di disposizioni o di atti del cessato 
regime nell’impossibilità giuridica o di fatto 
di partecipare ai concorsi a posti di ruolo e 
anche .di ottenere incgrichi provvisori. 

(( D’altra parte, i reduci godono già di par- 
ticolari benefici che consentono la retroda- 
tazione della nomina. agli, effett.i giuri’dici, 
dopo l’espletamento del periodo di prova. 

(( Infatti, a norma de1l’a.rticolo 4 del de- 
creto legislativo 26 ‘marzo 1946, n. 141, -la no- 
mina decorre dalla st,essa data dalla quale 
sarebbe stata conferita in base ai concorsi ori- 
ginari, per coloro che in detti concorsi ori@- 
nari ot.tennero l’ammissione alle prove orali 
e che queste ultime non potettero sostenere, 
perché sotto le armi o perché non poterono 
raggiungere le sedi di esami per ragioni di-  
pendent,i dallo stato di guerra )). 

Il Minislro 
GONELLA. 

LOZZA E TORRETTA. - 9i Ministr i  di 
grazia e giustizia e della pubbl ica is truzione.  
- (( Per sapere se non sono d’avviso che gli 
insegnanti delle scuole carcerarie, secondarie 
ed elementari, debbano al più presto essere 
messi nelle stesse condizioni giuridiche, am- 
ministrative ed economiche degl’incaricati 
dell’insegnamento nelle scuole statali )). (2097) 

RISPOSTA. - (( 10) La tabella del personale 
dell’Amministrazione degli Istituti di preven- 
zione e di pena, allegata al regio decreto 30 lu- 
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gli0 1940, n. 2041, comprende un (( ruolo di 
educazione )), composto di istitutori e di cen- 
sori, i quali at.tendono alla istruzione civile 
(scuole elementari e corsi di avviamento pro- 
fessionale) dei minorenni internati nei centri 
e nelle case di rieducazione (articolo 21 regio 
decreto-legge 4 aprile 1939, n. 721). 

(( Detti istitutori -e censori appartengono 
al gruppo B e fruiscono della condizione eco- 
nomica e giuridica propria di tutti gli altri 
impiegati dello Stato, classificati nel cennato 
gruppo. 

(( Fruiscono inoltre tli una speciale inden- 
nità, coricessa a tutto il personale civile degli 
Istituti di prevenzione e di pena, con decreto 
legislativo hogotenenziale 3 maggio 1948, nu- 
mero 767. 

(( 2") Al fine di integrare l'opera dell'anzi- 
detto personale di educazione, 1'Amniinistm-, 
zione si vale - presso gli Istitut,i per mino- 
renni. - oltre che della attivitlà dei maestri 
d'art,e, compresi nel novero del personale sa- 
lariato, dell'opera di altre persone, abilitate 
all'insegnamento di part,icolari materie (arti- 
colo 26 regio decreto-legge 4 aprile 1939, nu- 
mero 721). 

(( Dette persone non sono legate all'Ammi- 
nistrazione da rapporto 'di impiego .o di  lavoro 
ma vengono investite delle rispettive attribu- 
zioni (insegnamento. della musica, della gin- 
nastica, del disegno, ecc.) in forma di sem- 
plice incarico ed appartengono al (( personale 
aggregato )), la cui condizione giuridico-eco- 
nomica è regolata dal regio decreto-legge 
30 ottobre 1923, n. 1758, e successive modifi- 
cazjoni . 

(( 3") I minorenni, accolti nelle case di 
rieducazione e che gih frequentino scuole me- 
die o liceali, vengono inoltre avviati alla fre- 
quenza di scuole pubbliche. 

(C 4") Negli Istituti per adulti, infine, 
l'istruzione civile viene impartita da cappel- 
lani (articolo 308 Regolamento per gli Istituti 
di prevenzione e pena) o da insegnanti as- 
sunti dal Ministero dell'istruzione pubblica 
per la scuola popolare e destinati ad alcuno 
degli Istituti di prevenzione e di pena. 

(( Agli insegnanti predetti compete il me- 
desimo trat,tament,o di tutti gli ,altri insegnanti 
delle scuole popolari 'di Stato (articolo 4 'del 
decret.0 legis'lativo 17 dicembre 1947, n. 1599). 

(( 50) L'articolo 105 del testo unico delle 
leggi sull'istruzione elementare (regio decreto 
5 febbraio 1928, n. 577) . e  l'articolo 136 del 
Regolamento penitenziario (regio decreto 
18 giugno 1931, n. 787) prevedono 1'ist.ituzione 
di scuole elementari nelle carceri e negli Isti- 
tuti penitenziari, 

. 

/ 

(( Previ accordi intercorsi tra questo Mini- 
ste2.o e quello della pubblica istruzione, que- 
st'ultimo con circolare n. 977/13, avente ap- 
punto per oggetto le scuole carcerarie, . dira- 
mata ai provveditori agli s'udi in data 4 mar- 
zo 1948, ebbe a stabilire, tra l'altro, che le 

, scuole stesse si distinguono in due gradi: 
i" grado per analfabeti che intendono com- 
pletare gli studi elementari inferiori; 2" grado 
per semianalfabeti che 'intendono completare 
gli studi elementari superiori (4" e 5" classe). 

(( In relazione alla particolare regolamen- 
tazione dell'insegnamento nelle scuole ele- 
mentari carcerarie, ai maest,ri ivi preposti 
compete il trattamento economico previsto 
dall'articolo 4 del decreto legislativo 3 settem- 
bre 1947, n. 1002, per ciascuna ora sett.imanale 
(di lezione. 

(( 60) Non mancano, infine, stabi1iment.i 
(come per esempio, quello di Alessandria), 
presso i quali altri insegnanti pelle locali 
scuole pubbliche - grat,uitamente e volonta- 
riamente, ma col beneplacito di questa Am- 
ministrazione - concorrono col direttore o 
col cappellano ad organizzare complet,i corsi 
di scuole elementari e secondarie. 

(( Ciò posto, non riesce agevole &bilire a 
quali (( insegnanti delle scuole carcerarie )) 

si voglia fare riferimento )). 
I l  Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e giustizia 

TOSATO. 

t 

MAGLIETTA. - Al  Ministro della pub-  
blica istruzione. - (I Per conoscere le ragioni 
che hanno ispirato il provveditore di Napoli 
a rifiut,are alla Federazione provinciale operai 
metallurgici di Napoli i corsi richiesti per la 
scuola popolare mentre sono stati concessi alle 
A.C.L.I., alla Commissione pontificia, al- 
1'O.N.A.R.M.O. e persino al Partito monar- 
chico 1) .  (2332). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che alla pro- 
vincia di Napoli sono stati assegnati per il 
corrente anno scolastico n. 800 corsi popolari. 

(( I1 Provveditorato agli studi ha sodisfatto, 
anzitutto, i bisogni della scuola statale, acco- 
gliendo le proposte degli ispettori scolastici 
'delle varie circoscrizioni, ed ha limitato o non 
accolto le richieste degli enti, specialmente 
quando non erano sufficientemente documen- 
tate o quando si riferivano a corsi che si sa- 
rebbero trovati vicini a quelli statali. Tale ;1 
caso della F.I.O.M. 

(( I1 Provveditorato agli studi di Napoli, 
perb, ha consentito, conformemente alle di- 
sposizioni ministeriali, che gli enti potesserq 
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istituire corsi a loro totale carico. E ne ha 
autorizzati ben 609. 

(( Tra i 609 non sono comprési quelli della 
F.I.O.M., perché tale ente richiedeva che i 
corsi fossero finanziati a totale carico dello 
Stato. Sono compresi però, fra i corsi autoriz- 
zati, quelli richiesti dal Cjrcolo progresso del 
rione Luzzatti di Napoli, dalla Sezione co- 
munista di Sant’Antonio Abate, dalla Sezione 
combattenti e reduci di Pompei, dal C.R.A.L., 
dai Cantieri metallurgici italiani di Castel- 
lammare, ecc. 

(( Si fa notare, infine, che nessun corso è 
stato concesso all’O.N.A.R.M.0. né al  Partito 
monarchico italiano )I. 

Il Ministro 
GONELLA. 

MANCINI. - Al Mznistro del lavoro e del- 
la prevideyza socinle. - (( Per sapere se non 
ritenga opportuno e urgente - nell’interesse 
dell’Amministrazione e di larghe categorie di 
lavoratori - dispcrre per la istituzione a Co- 
senza di una sezione dell’Ispettorato del la- 
voro allo scopo di recdere rapidi e spediti i 
servizi di competenza, affidati attualmente 
alla sezione di Reggio Calabria; la quale, per 
l’esiguità del personale, non può necessaria- 
mente disimpegnarli in modo celere n. (2435). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che essendo 
questo Ministcro già da tempo venuto nella 
determinazione di provvedere alla istituzione 
dell’Ufficio di cui trattasi, sono in atto trat- 
tative intese ad ottenere i locali occorrenti per 
la relativa sede )I .  

Il iVf inistro 
MAXAZZA. 

(c MATTEOTTI MATTEO. - A l  Min,istro 
dei lavori pubblici. - [( Per sapere se la di- 
sposizione che ha interdetto tassativamente 
il transito di qualunque veicolo attraverso il 
ponte carrozzabile sul fiume Liverza a Mot- 
ta di Livenza (Treviso) dalla data di ultima- 
zione dei lavori di ricostruzione del ponte 
(24 novembre 1949) fino al giorno della inau- 
gurazione (27 dicembre 1949) da parte del Mi- 
nistero dei lavori pubblici, corrisponde ad or- 
dine impartito dal Ministero, tenuto conto del 
grave disagio imposto inutilmente ai veicoli 
in transito pcr ricongiungersi attraverso stra- 
de campestri, accidentate e disagevoli per rag- 
giungere la strada principale, veicoli sottopo- 
sti anche al pagamento di un peda,g’ = 10 co- 
munale per attraversare un ponte più a valle 
su119 stesso fiume Livenza I).  (2279), 

RISPOSTA. - (( In conseguenza della distru- 
zione #del ponte sul Livenza n Motta di Li- 
venza e delle interruzioni derivanti da cause 
belliche sui corpo stradale, fu uecessario de- 
viare il transito sulla statale 11. 53 di Po- 
stumia. 

(( 1 lavori di  yipristino del corpo stradnlc 
in corrispondenza delle due, triiicee prnticatc, 
ti suo tempo sulla statale delle ferrovie dello 
Stato per la deviazione provvisoria della linea 
ferroviaria Motta di Livenza-Porti,gruaro, Cn-- 
Etirsa attravemtnte la statale e i l  ripristino del 
corpo stradale e della pavimentiizione stra- 
dale in corrispondenza di numerose buche 
prodotte da bombardamenti aerei f la la pr3- 
gressiva chilometri 97 più 950 e chilometri 93 
più 300, furono ultimati nella secorida metk 
del dicembre 1949. 

(( Solamente dopo il completamento anchc 
di tali lavori poté venire riaperto al transito 
il tratto della statale n. 53 interessato e quindi 
anche il nuovo ponte ricostruito, il che av- 
venne il giorno 27 dicembre 1949, nel’quale 
giorno il ponte stesso fu inavgurato. 

(( In seguito alle circostnnze sopraindicata 
può essere probabilmente sorta -la convinzione 
nell’opinione, pubblica che visto localmenk 
che la costruzione vera e propria del ponte 
in sé e per sé era compiuta, si sia ritardata, 
per ragioni non di carattere tecnico, la ria- 
pertura al traffico sia sulla statale che sul 
ponte, nel quale ritardo la cerimonia di inau- 
gurazione può al  massimo avere influito solo 
per il fatto che, come è consuetudine in simili 
casi, essa era stata fissata per il primo giorno 
festivo immediatamente successivo al comple- 
tamento dei lavori )). 

Il Sottosegreta7io dz ,Stato 

’ 

CAMANGI. 

PIGNATELLI. - Al  Ministro d‘elln pzrb- 
blica istruzione. - (( Pcr sapere quiili prov-- 
vedimenti intenda adottare perc.hé sia d imi-  
nata la ingiustificata disparità di trattamento 
esistente fra i maestri elementari di ruolo 
provvisti di laurea che prestano servizio in 
Sicilia e quelli che nelle medesime condizioni 
insegnano nelle altre regioni d’Italia. 

(( L’interrogante fa presente che la circo-- 
lare ministeriale n. 14605 del 25 febbraio 1946, 
regola in modo quasi precliisivo l’insegna- 
mento nelle scuole medie da parte del mae- 
stri laureati, sottoponecdolo a tre condizioni 
difficili a sodisfarsi. 

(c Invece, la legge 6 giugno 1048, n. 9: della 
Regione siciliann pubblicata i:ella Gcrzzetta 
Ufficiale della Repubblica del . I5  novembre 
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1948, n. 265 (supplement,o) tale insegnamentc 
rende possibile, disponendo che i maestri ele 
inentari di ru’olo, laureati, cui venga confe- 
rito un incarico di insegnamento nelle scuolc 
medie, debbono essere collocati in aspettativa 
conservando la sede; ma perdecdo 10 stipendic 
e le competenze accessorie, senza pregiudizic 
alcuno ai fini della carriera e del trfittamentc 
di quiescenza n. (2251). 

RISPOSTA. -- (( Si comunica che l’insegna- 
mento nelle scuole medie da parte di maestri 
elementari è stato regolato dalla circolare mi- 
nisteriale n. 14605 del 25 novembre 1946 se- 
condo la quale i maestri possono ottenere l’in- 
carico d’insegnamento nelle scuole medie alle 
seguenti condizioni : 

a) che l’insegnamento medio sia impar- 
tito nello stesso comune nel quale il nominato 
presta servizio di maestro; 

b )  che l’orario scolastico della scuola me- 
dia non coincida nemmeno in parte con quel- 
lo della scuola elementare; 

c )  che non esista altro aspirante allo stes- 
so incarico nella scuola media, abilitato o 
laureato che non percepisca alcuna retribu- 
zione a carico dello Stato. 

(( Tali criteri furono stabiliti dal Consiglio 
di Stato, espressamente richiesto di parere di; 
questa Amminist,razione. 

(( Come l’Alto Consesso ha ampiamente il- 
lustrato, solo la concorrenza di tutte e tre le 
condizioni, già esposte, può far sì che si venga 
incontro alle esigenze della scuola media, sen- 
za danneggiare la scuola elementare, ed evi- 
tando, altresì, di aggravare, senza sufficienti 
ragioni, la disoccupazione. 

(C Per tali motivi non si ritiene opportuno 
un provvedimento legislativo per il quale, col 
collocamento in aspettativa, si allontanino 
dalla scuola elementare i maestri, che abbiano 
ottenuto incarichi nella scuola media, tanto 
più che in tal modo non potrebbero non veri- 
ficarsi - come ha osservato il Consiglio di 
Stato - che i migliori elementi delle scuole 
elementari si disamorino dell’insegnamento 
ordinario e che, qualora vi debbano ritornare, 
lo facciano malvolentieri e quindi con scarso 
rendimento. 

(( Per quanto riguarda la disparitià di  trat- 
tamento derivante, ai maestri di ruolo lau- 
reati del rimanente territorio nazionale, dalla 
legge 6 giugno 1948, n. 9, della Rcgione sici- 
liana, che consente ai suddetti maestri di as- 
sumere l’insegnamento non di ruolo negli 
istituti medi previo collocamento in aspetta- 
tiva, si risponde che l’ordinamento regionale, 
con le leggi speciali che nell’ambito della re- 

’ 

gione e secondo le esigenze della medesiinit i 
competenti organi regionali possono adottare, 
non può costituire un precedente per d.e:ermi- 
nare gli organi dello Stato ad adottare, quellc 
leggi speciali in tutto il territorio naziorale. 
Le disparità di trat,t,amento tra regione e re- 
gione, sono conseguenza inevitabile dell’ordi . 
namento regionale, ne costituiscono, si dir&- 
be, il‘presupposto, in quanto è la necessità 
di un diverso ,trattament-o, di una speciale 
concessione o di- uno speciale aspetto che di? 
si voglia che appunto determina l ’ o d  ina- 
mento regionale. 

(1 La legge citata è stata dalla Regione sici- 
liana deliberata nella competenza esclusivii 
che l’apposito statuto ha, alla’ Regione rnede.. 
sima, riconosciuto nel campo dell’isti-uzione 
elementare )). 

I1 Ministro 
GONELLA. 

PRETI. - 4 1  Ministro delle poste e dellc 
telecomzmicazioni. - (( Per sapere se non sia 
vero che da tre mesi un migliaio di progetti 
‘di riliquidazione delle pensioni ai vecchi po- 
stelegrafonici si accumulano nel Gabinetto del 
Sottosegretario senza essere firmat,i, e, in caso 
affermativo, quali ne sono i mot,ivi n. (2519). 

RISPOSTA. - (( Si assicura che non sufsiste 
l’inconveniente lamentato, e che nessun prov- 
vedimento rimane giacente in attesa di firma 
più del tempo strettamente indispensabile n. 

Il Ministro 
SPATARO. 

RICCIO. - 91 lMinist7o dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se- siano state date 
disposizioni per il completamento della via 
dei Colli, che va da Piano di Sorrento a. 
Sant’Agat,a e che in parte 6 stata già eseguita, 
considerando che le opere eseguit.e, si vanno 
a perdere per mancata manutenzione )). (2231). 

RISPOSTA. - (( I lavori di completamento 
della strada idei Colli, iniziati con i fondi ti 

sollievo della disoccupazione rientrano nella 
esclusiva competenza dei comuni interessati. 

(( L’intervento di questo Minidero può con- 
sistere soltanto (salvo esame circa l’ammis- 
sibilità dell’opera) nella concessione dei be- 
nefici di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(( Non risulta, peraltro, pervenuta alcuna 
domanda a tal fine ) I .  

I l  Sottosegrelnrio di ,S?oto 
CAMANGI. 
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SAMMARTINO. - Al  Ministro delle f i-  
w ” e .  - (( Per conoscere quando verranno 
finalmente ripristinati gli Uffici del registro 
iiei comuni di Capracotta e Carovilli nel Mo- 
lise )). (2319). 

RISPOSTA. - (( Si assicura che i l  ripristino 
ciegli Uffici del’regidro di Capracotta e di Ca- 
rovilli è compreso nel provvedimento .per il 
riordinamento delle circoscrizioni nelle pro- 
vincie cenbro-meridionali e Piemonte, già ‘in- 
viato al Consiglio di Stato i l  28 febbraio 1950, 
per i l  prescrikto parere di quel Consesso. 

(( Non appena sarà pervenuto Pale parere, 
saranno subito impartite le necessarie dispo- 
sizioni n. 

I l  ‘Minis tro 
VANONI. 

SAMMARTINO. - A l  Ministro delle fi- 
nnnze. - (( Per sapere quando sarà disposto 
i Ì  ripristino dcll’Ufficio del registro nell’im- 
portante centro di Frosolone, nel Molise, ove 
tale ufficio è vivamente reclamato .dalle auto- 
rità e dalle popolazioni D. (2324). 

RISPOSTA. - (( La richiesta di  ripristino 
dell’Ufficio del registro di Frosolone, fatta a 
suo tempo, dalle autorità amministrative del 
comune omonimo ha formato oggetto di esau- 
riente istruttoria da parte della commissione 
istituita per la revisione delle circoscrizioni 
finanziarie. 

(( L’Ufficio del registro di Frosolone, sop- 
presso nel 1937, comprendeva i comuni di  Du- 
ronia, Frosolone, Sant’Elena Sannita e Civi- 
tanova del Sannio, aventi complessivamente 
una popolazione di circa 12 mila abitanti. 

(( Giova, fra l’altro, notare che gli stessi 
organi provinciali finanziari hanno espresso 
awiso contrario a1 ripristino dell’ufficio del 
registro in quella sede, rilevando che la ri- 
chiesta non riveste il carattere di una indero- 
gabile necessità dei contribuenti. 

(( Infatti, Frosolone dista da Boiano, at- 
tuale sede dell’Ufficio del registro, chilome- 
tri 23 e le comunicazioni con questo centro si 
svolgono con regolare autocorriera delle fer- 
rovie dello Stato che fa servizio giornaliero e 
con altre autocorriere di transito provenienti 
da Trivento e Selcito. 

(( Dato, pertanto, il limitato numero di abi- 
tanti e quindi del relativo gettito la cui entità 
non potxebbe giustificare le spese di  un ufficio 
e il buon collegamento con la sede dell’Ufficio 
registro, la commissione per la revisione delle 

circoscrizioni finanziarie ha dovuto esprimere 
psrere negativo per il ripristino dell’ufficio in 

I l  Ministro questione )). 

VANONI. 

SAMMARTTNO. - Al Presidente del Con- 
siglzo dei  Minis tr i  e al Ministro de i  lavori 
pubblzci. - (( Per sapere se, in grazia del 
disegno di legge presentato al  Parlamento i l  
17 marzo 1950, inteso alla trasformazione eco- 
nomica e sociale del Mezzogiorno, il Molise 
possa sperare di vedere finalmente realizzate 
le seguenti strade provinciali, la cui neces- 
si tà l’amministrazione provinciale ha più 
volte e vivamente rappresentata : 

io) da Bagnoli del Trigno al  bivio di  
Fossalto, per il diretto allacciamento dell’alto 
Molise al capoluogo (chilometri 6); 

20) dal comune di San Biase a Trivento 
(chilometri 10); 

30) da Tufara a l  confine con la provin- 
ciale d i  Benevento (chilometri 6); 

40) da San Massimo, per il piano di 
Campitello, a1 coiifine con la provincia di  Ca- 
serta nella Sella del Monaco con diramazione 
per Roccamandolfi (chilometri 18); 

50) da Filignano all’ex statale 44, presso 
Montaquila (chilometri 10); 

60) da Pietrabbondante, per Castelver- 
nno ,  a Poggio Sannitg (chilometri 12); 

70) dal comune di Mafalda al fiume Tri-  
gno, confine con la provincia di Chieti (chilo- 
metri 6); 

8”) da San Felice del Molise a Mafalda 
(chilometri 10); 

90) strada n. 78, tronco da Rotello all’in- 
nesto con la provinciale n. 73 in  contrada Can- 
talupo (chilometri 10). 

(C Tali arterie rappresentano indispensabili 
ragioni di economia e di vita alla regione mo- 
lisana, che ancora oggi è un autentico deserto 
stradale e ferroviario D. (2259). 

RISPOSTA. - (( Si prpmette che delle strade 
indicate come provinciali solo quelle segnate 
ai numero 10) e 90), sono state dichiarate pro- 
vinciali, mentre per tutte le altre non è anco- 
ra intervenuto il provvedimento d i  provincia- 
lità e percib vengono erroneamente, chiamate 
provin ciali. 

r( Perchd possano essere considerate tali è 
necessario pertanto che sia svolta tutta la pro- 
cedura che le norme di legge in vigore pre- 
scrivono di seguire per addivenire alla di- 
chiarazione di provincialità delle strade stesse. 

(I In merito poi alla richiesta rivolta, per 
sapere se tutte le strade indicate possano es- 
sere realizzate, in base alle provvidenze di 
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cui ai ‘disegni di legge in corso di esame al 
Parlament,o, per la esecuzione di opere stra- 
ordinarie di pubblico interesse, deve farsi os- 
servare c,he allo stato delle cose è prematuro 
dme qualsiasi affidamento e ciò fino a quando 
non siano approvati i provvedimenti legisla- 
t.ivi anziaccennati. 

(( Nel caso che essi abbiano ulteriore corso, 
sarà esaminata la possibilità di includere le 
opere di che t,rattasi, ove. rientrino nelle nor- 
me di legge, nei programmi che.all’uopo do- 
vranno essere redatti )). 

IZ Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei lavori 
pubbdici. - (( Per conoscere i motivi che alla, 
precedente richiesta di opportuna classifica- 
zione f&t le strade statali della ex statale n. 47 
nel Molise hanno fatto rispondere negativa- 
mente, e se pertanto non intenda disporre u n  
riesame della questione, perché t,ale arteria 
che risponde a tutti i requisiti all’uopo richie- 
st.i, venga classificata statale ed affidata al- 
L’Azienda nazionale autonoma della strada per 
!a sua manutenzione D. (2347). 

RISPOSTA. - (( L’asserzione che cioè la stra- 
da ex statale n. 47 ‘del Molise, rivesta-tutti i 
requisiti per la sua classificazione fra le sta- 
tali, non viene condivisa da questo Ministero 
in quanto la strada stessa: 

10) non congiunge la rete viabile princi- 
pale con la rete degli stati limitrofi; 

20) non congiunge ,fra loro capoluoghi di 
provincia; 

30) non allaccia alla rete delle strade sta- 
tali porti marittimi, aeroporti e centri di sin- 
golare importanza industriale, turistica o cli- 
matica. 

(( Per tale motivo essa non può essere clas- 
sificata fra le strade statali come viene ri- 
chiesto. 

(( Nel caso poi che il tracciato dell’ex na- 
zionale n.  47 sul quale si esercita il traffico 
automobilistico che dalla strada statale n. 86 
si immette sulla st,rada statale 17 e sulla stra- 
da statale 85 verso la Campania dovesse essere 
incluso nel tracciato della strada stat,ale 86, 
si dovrebbe contemporaneamente declassifi- 
care l’altro tronco della strada stat.ale 86 che 
va dall’innesto della strada statale 17 presso 
Forlì del Sannio al Bivio con la strada che 
conduce per Pescolanciano. 

(( Non è il caso, perciò, di riprendere in 
riesame la questione n. 

. IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI, 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (C Per conoscere quando .intenda 
disporre la ricostruzione dei ponti nn. 51, 54 
e 55 sulle strade provinciali dell’Alto Molise, 
fra i comuni di Pietrabbondante, Bagnoli del 
Trigno e Civitanova del Sannio, la cui man- 
cata ricostruzione ha finora costituito grave 
pregiudizio al traffico ed alla economia di 
quella zona d’alla moiilagna ) I .  (2364). 

RISPOSTA. - (( Non risu1t.a il. questo Mini- 
stero che sulle strade provinciali dell’Alto Mo- 
lise inderessanti in particolar modo i comuni 
di Pietrabbondante, di Bagiioli del Trigno e 
di Civitanova del Sannio esistono ponti da ri- 
costruire cont,raddist,inti coi nn. 51, 54 e 55. 

(( I ponti, invece da ricostruire nella zona 
e che interessano i dett.i comuni sono i se- 
guenti : 

l o )  sulla provinciale n. 15 Trignina, nel 
tratt.0 ‘da Sella Sanf’Andrea a Sprondasino i 
ponti nn. 45, 44, 48, 49, 56, 62, 63, 65; 

. 20) sulla provinciale n. 15 Trignina, nel 
t ra t to  da Sprondasino a Bagnoli i ponti i 6  
e 17; 

30) sulla provinciale diramazione Trigni- 
nn-Ponticelli, i ponti nn. 1 e 22; 

40) sulla provinciale n. 74 Bagnolese nel 
tratto da Bagnoli a Civitanova i ponti nn. 20, 
24, 29, 47, 53 e 58; 

50) sulla provinciale n. 74 Bagnolese nel 
tratto da Civitanova alla provinciale Aquilo- 
nia, i pont,i nn. 14 e 28. 

(( I 1a.vori relativi. non si sono eseguiti du- 
rante l’esercizio in corso, nonostante ogni 
buona disposizione al riguardo in quanto i 
fondi assegnati non sono stati sufficienti ad 
affrontare tutte le necessità interessanti quel- 
la zona. 

(( I lavori stessi saranno t,uttavia tenuti pre- 
senti nella formulazione delle proposte ‘per il 
programma degli esercizi futuri, compatibil- 
mente con le assegnazioni dei fondi occor- 
renti e comparativamente alle altre necessità 
non meno urgenti alle quali l’hfficio compe- 
tente deve far fronte. 

(( Si precisa inoltxe che sulla strada pro- 
vinciale n. 15 Trignina deve essere anche ri- 
costruito il ponte (( Sprondasino )) la cui spesa 
di 23 milioni è però compresa nel programma 
dei lavori a pagamento differito compilato 
per il corrente esercizio finanziario. La rela- 
t.iva progettazione è già in corso di avanzata 
elaborazione )I .  

.Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI, 
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SCIAUDONE. - Al Ministro della pb- 
hlicrs islruzione. .- (( Per conoscere ; 

1”) se .sia a sua conoscenza che tutti i 
provvedimenti d i  riliquidazione di pensioni 
i!dottat,i pep i direttori didattici, i quali all’atto 
del  collocamento in pensione ebbero gli asse- 
gni riferiti al grado. X, siano stati respinti 
dalla Co& dei cont.i, avendo tale organo giu- 
siamente rilevato non essere equa e giusta tale 
riliquidazione quando per i maestri elemen- 
tari, che sono di grado inferiore ai direttori 
didattici, gli assegni vengono invece riferiti 
il1 grado IX;  

20) se non ritenga pertanto opportuno e 
u~gente  di risolvere il citato contrasto, ope- 
ritndo in modo che le riliquidazioni per i di- 
rettori didatlici siano ragguagliate al grado VI1 

. della gerarchia statale e venendo comunque 
incontro, con affettuosa premura, a una cate- 
goria di benemeriti funzionari i quali atten- 
dono ormai già dal 10 novembre 1948 la rili- 
yuidazione e i l  mig1iorament.o delle proprie 
pensioni )). (2317). 

RISPOSTA. - (( J1 Ministero aveva provve- 
duto alla riliquidazione delle pensioni in fa- 
vore dei dirdtori didattici e degli ispettori di 
circoli (rispettivamente d i  grado X e di gra- 
do IX dell’ordinamento gerarchico), mante- 
nendo fermo il grado gerarchico rivestito da- 
gli interessati al momento della loro cessa- 
zione dal servizio, secondo quanto dispone 
l’articolo 10 della legge 29 aprile 1949, n. 221. 

(( La Corte dei conti, però, ha rest.ituito i 
provvedimenti relativi, facendo presente che 
tali funzionari avrebbero conseguito una pen- 
sione inferiore a quella che sarebbe loro spet- 
tata se fossero rimasti insegnanti elementari 
( i  quali, come è noto, dopo 31 anni di servi- 
zio vanno inquadrdi allo stipendio massimo 
del grado IX) ,  e invitando questo Ministero, 
per ragioni di equit.à, a sottoporre la que- 
stione al comitato per le perequazioni prevj- 
sto dall’articolo 17 della citata legge 29 aprile 
1949, n. 221. . 

(( Questo M.inist,ero, aderendo all’invito del- 
la Corte.dei conti, in data 10 aprile 1950, ha 
sottoposto la questione, oggetto della interro- 
sottoposto la questione al comitato predetto, 
perché si pronunci in merito )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

SCIAUDONE. - Al Presidente del Consi- 
glio dei Ministri .  - (( Per conoscere se sia 
vero che per una istanza di revoca di epura- 
zione, presentata alla sezione speciale del Con- 
siglio di Stato e di cui al fascicolo n. 3472, 

riguiwdante il tenente colonnello nella riserva 
dei carabinieri Alfonso Demitry, si sia veri- 
ficato in un primo tempo il tot.ale (( smarri- 
mento )) dell’incartamento; che, r imovati  gli 
atti, sia stata assunta una prima decisione 
omettendo la valutazione di un  importantis- 
simo certificato dell’autorità’ giudiziaria, cer- 
tificato (( sparito )) dal fascicolo; che, ripre- 
sentati nuovi documenti, uno di questi, di- 
retto dal Comando carabinieri di Roma al pre- 
sidente Ferraris, non sia giunto al destinata- 
rio; che riassunta in decisione la istanza sia 
(( sparito )) infine e nuovamente il già citato 
documento dell’autorità giudiziaria. 

(( Per conoscere inoltre se sia vero che la 
prima accusa mossa dall’Alto Commissario 
Scoccimarro al Demitrg sia stata che egli C( era 
un ufficiale dei carabinieri congedato per ri- 
duzione dei quadri D ,  mentre successivamente 
detta accusa sia stata trasformata nell’altra e 
c,iob (( quale .ufficiale dei carabinieri ebbe a 
specializzarsi in materia .politica, persegui- 
tando i movimenti antifascisti )), accusa que- 
st’ultima. ricavata. dai numerosi encomi, tutti 
registrati a matricola, rivolti al Demitry dal 
Ministero della guerra, dal comando generale 
dell’Arma e da comandi di divisione ) I .  (2079). 

RISPOSTA. - (I Riguardando la questione 
1’att.ività giurisdizionale del Consiglio di Stato, 
sono stati chiesti elementi al Presidente di 
quell’Alto Consesso, il quale ha fatto cono- 
scere che il ricorso per revocazione presentato 
dal signor Alfonso Demitry, fL1,nzionario del- 
l’Ente nazionale di previdenza per i dipen- 
denti da enti di diritto pubblico, fu discusso 
itl Consiglio di Stato, davanti alla sezione 
speciale per l’epurazione, nella seduta del 4 
giugno 1949 e venne dichiarat,o inammissibile 
mancando gli estremi richiesti dalla legge per 
far. luogo alla revocazione della decisione 
a’d0ttat.a il 14 aprile 1945, dalla soppressa com- 
missione centrale per l’epurazione n. 

I l  Sottosegretario di Stato 
ANDREOTTI. 

I 

SEMERARO SANTO. - AZ Ministro del-  
l’interno. - (( Per sapere per quali motivi il 
sindaco di San Pietro Vernotico (Brindisi) 
continua a persistere in  un  atteggiamento in- 
qualificabile nei confronti della fondazione 
(( Ninetto Melli n, nominando a direttori tec- 
nici elementi poco raccomandabili e dal con- 
siglio d’amministrazione della fondazione de- 
nunziati sovente pcr malversazioni o furti al- 
l’autorità giudiziaria, calpestando così aper- 
tamente la volontà del testamentario che 
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voleva fosse la direzione tecnica dell’azienija 
assegnata mediant.e concorso o titoli. 

(( Inolhe, per sapere perché l’attuale diret.- 
tore tecnico, certo Vito Stani, sia ancora man- 
tenut,o in caricii. pur essendo stato denunziato. 
per furto dal’ consiglio di amministrazione 
della Fondazione 1). (2257). 

RISPOSTA. - (1 I1 direttore tecnico .provvi- 
sorio dell’azienda agraria dell’opera pia N Ni- 
netto Melli )) di San Pietro Vernotico fu de- 
nunciato dall.’amministrazione dell’Istitut,o 
all’autorità giudiziaria e, conseguentemente, 
fu  dapprima sospeso dalle sue funzioni, in 
via cautelativa, e, successivamente, il 10 mar- 
zo 1950, licenziato. 

(( I1 predetto direttore era stato nominato 
a tale posto nel dicembre 1943 non già dal 
sindaco, ma dal professore Spedicati, nella 
sua veste di esecut,ore testament,ario presso 
l’Opera Pia Melli, e quando egli risultava in- 
censurato. 

(( In sua sostituzione è stato nominato, ai 
primi del decorso marzo, in via provvisoria, 
il signor Mitrotta, perito agrario, il quale è 
in possesso dei prescritti requisiti. Alla no- 
mina, mediante pubblico concorso, del tito- 
lare di tale posto, sarh proweduBo, non ap- 
pena sarà stato compilato ed approvato il re- 
golamento, con la. pianta organica del perso- 
nale dell’Ente )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

. 

STELLA. - Ai Ministri  dell’interno e del-  
Ze.finanze. - (( Per conoscere se non ravvisino 
l’opportunità di intervenire prontamente al 
fine di eliminare un grave inconveniente a 
danno d.ei comuni montani, che si verifica 
nella riscossione delle entrate patrimoniali per 
cont,o dei comuni stessi e che sembra costitui- 
sce un vero indebito arricchimento da parte 
degli esattori. 

A norma della legge 17 ottobre 1922, 
n .  1041 e del regolamento 15 settembre 1923, 
n. 2090, la riscossione delle entrate patrimo- 
niali dei comuni (salvo che i capitoli speciali 
dispongano altrimenti), viene affidata all’esat- 
tore. 

(( Un tempo gli esattori non percepivano 
.itlcun aggio sul taglio dei boschi, fossero essi 

ordinari o straordinari e, pare, anche per 
quelli st,raordinari. 

Poiché le vendite dei tagli dei boschi 
avvengono per licitazione privata, o trattativa 
privata o per asta pubblica, l’esattore non è 
mai p3rt.e in causa, perché i pagamenti sono 
fatti ‘su ordinat,ivo trasmesso al tesoriere. Con- 

seguentemente, l’esattore non ha nessuna re- 
sponsabilittt né maneggio di danaro. 

(( Sembra quindi all’interrogante giust.0 e 
necessario, anche per motivi d’ordine morale, 
propugnare la modificazione della legge e del 
regolamento sopra citati, nel senso di lasciare 
la più ampia libertà ai comuni circa il modo 
di effettuare la riscossione delle entrate patri- 
moniali e che, in ogni caso, venga dispost.0 
esplicitamente che nessun aggio compet,e al- 
l’esattore nel caso in cui non gli vengano 
richiesti i normali adempimenti in essi com- 
presa la garanzia per il non riscosso. 

(( Per dare un’idea dell’incidenza dell’ag- 
gio che si regala attualmente all’esattore, ap- 
plicandolo anche ai proventi dei tagli ordinari 
di boschi, si il caso del Consorzio esat- 
Coriale di Ulzio, Salabertano e Sauze d’0ulx. 
.Detti comuni vendettero nel 1948 dei boschi, 
per l’importo approssimativo di lire 20 mi- 
lioni sui quali, applicando l’aggio contrat- 
tuale, che è del 4,65 per cento, oltre 900 mila 
lire dovrebbero dai suddetti comuni essere 
versate all’esattore )). (1913). 

. 

RISPOSTA. - .. (( Si. risponde, anche per il 
Ministero delle finanze. 

(( Com’è noto, se il comune non ha. provve- 
dut,o alla nominii di un tesoriere speciale, 
s’intendono affida.t,i all’esattore il servizio di 
c a s p  e la riscossione delle entrate patrimo- 
niali. 

(( Connessa con il servizio di cassa e la ri- 
scossione delle entrate patrimoniali, B la ma- 
teria dell’aggio che, in determinati casi, i l  
comune deve corrispondere. 

(( L’obbligo dell’esattnre-tesoriere di riscuo- 
tere le entrate patrimaniali ‘con diritto al- 
l’aggio, nella. st,essa misura stabilita per le 
imposte e sovrimposte comunali, proviene 
dall’articolo 5 del regolamento delle ’imposte, 
di cui al regio decreto 15 settembre 1923, 
n. 2090, per la esecuzione del testo unico 
17 ottobre 1922, n. 1401, modificato dal regio 
decreto 25 febbraio 1923, n. 521, e dal regio 
decreto 6 novembre 1930, n.  1465. 

(( In questa materia, periiltro, sono fre- 
quenti le cont,roversie fra esattori-tesorieri e 
comuni‘circa il diritto o meno all’aggio per 
la riscossione di determinate entrate e per i ; ,  
jnblusione di esse o meno nel servizio di cassa: 

(( A quest,o riguardo la Corte dei conti, te- 
nuto present.e i l  concet.to fondamentale che 
l’esattore-tesoriere, rendendo u n  servizio al 
comune, ha diritto ad una retribuzione in 
quanto egli impiega capitale o lavoro, dai 
quali deve ripromettersi, oltre il ricupero 
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delle spese, un margine di guadagno a pro- 
prio profiito, ha affermato i seguenti principi : 

10) il diritto all’aggio non è correlativo 
all’obbligo del (( non riscosso per riscosso )), 

né a quello delle (( cure di legge )), ma può 
sussistere indipendentemente dall’una e ‘dal- 
i’altra di tali condizioni, in quanto, nei casi 
contemplati dall’articolo 5 del testo unico 17 
ottobre 1922, n. 1401, essa deriva direttamente 
dalla legge e negli altri casi quando ciok le 
parti, in deroga alla norma dispositiva del 
primo comma dell’articolo 93 dello stesso te- 
sto unico abbiano stabilito anche per opera- 
zioni attinenti al servizio di cassa, deriva dal 
contratto; 

20) il servizio di cassa è gratuito, salvo 
patto esplicito che deroghi alle disposizioni di 
legge sopra riportate; ma tale patto deve es- 
sere chiaramente espresso nel contratto esat.- 
toriale; 

30) in tema di diritto all’aggio non, sono 
tanto decisivi gli oneri che l’esattore ha sop- 
portato di fatto, quanto quelli che egli si era 
addossato col contratto. 

(( Ai suaccennati principi stabiliti dalla 
Corte dei conti; si può aggiungere che la giu- 
risprudenza ha più volte affermato che s’in- 
tende per semplice servizio di cassa: la ri- 
scossioni: di prestiti, il prezzo di beni ven- 
duti, il rimborso di spese consorziali; il ver- 
samento di depositi, i rimborsi di spedalith, 
la riscossione del provento per tagli straordi- 
nari di boschi, il versamento del canone pa- 
gato dall’appaltatore delle imposte di consu- 
mo, il pagamento dei mandati, ecc. 

(( L’aggio eventualmente dovuto all’esat- 
tore-tesoriere per la riscossione delle entrate 
patrimoniali e per il servizio di cassa, non è 
mai a carico del contribuente, ma del co- 
mune, che provvede a pagarlo all’esattore-te- 
soriere con regolare mandato, a l  quale deve 
essere allegata la tabella di liquidazione, in 
c.onformità alle disposizioni di legge ed alle 
norme contrattuali 1 ) .  

(( Da quanto sopra esposto, si può conclu- 
dere che i rapporti fra comune ed esattore- 
tesoriere, per c,iÒ che ha riferimento al ser- 
vizio di tesoreria, sono quelli risultanti dal- 
l’interpretazione letterale dei capitoli speciali 
Allegati al contratto esattoriale. 

(( Circa l’aggio sui (( proventi del taglio di 
bozchi )) la Corte ‘dei conti ha affermato. che 
l’aggio dovuto al tesoriere sui (( tagli ordi- 
nari )) che derivano da periodica entrata pa- 
trimoniale (circolari 16 maggio 1937; 10 feb- 
braio 1938; 27 luglio 1930). 

(( Non 8,  invece, dovuto per i tagli straor- 
dinari t.rat.tandosi di una realizzazione di ca- 

pitale (C.C. 12 luglio 1932), a meno che il 
taglio straordinario, anziché costituire aliena- 
zione di capitale, non rientri nei modi di  
sfruttamento del bosco come cespite di en- 
t.rata (C.C. 15 marzo e 8 maggio 1934). 

(( In ogni modo, come è noto, le eventua!i 
controversie in materia di  aggi sono ordina- 
riamente di competenza del Consiglio di pre- 
fettura in sede giurisdizionale e contro le de- 
cisioni di tale Consiglio è ammesso i l  ricorso 
alla Corte dei conti )I .  

Il Ministro dell’interno 
. SCELBA. 

STORCHI. - Al Ministro del lavoro e della 
previclen.za socicrbe. - (( Per conoscere se non 
ritenga necessario aumentare il massimale 
dell’imposta di~rett,a previsto dall’articolo 85 
del regio decreto 4 ottobre 1935, n.  1827, ai 
fini dell’iscrizione dei lavoratori e delle casa- 
linghe familiari dei lavoratdri nella assicura- 
zione facoltativa per la invalidità e vecchiaia. 

(( Le disposizioni di cui al citato articolo 
limitano la iscrizione all’assicurazione facol- 
tativa ai lavoratori autonomi che paghino per 
imposte dirette una somma non superiore a 
lire 1000 annue e alle familiari addette alle 
cure domestiche dei lavoratori sempreché cor- 
rispondano per .imposte dirette una somma 
i?on superiore a lire i20 annue. 

(( In conseguenza del deprezzamento della 
moneta, l’importo delle imposte dirette è sen- 
sibilmente aumentat,o, venendo così ad esclu- 
dere dal diritto alla iscrizione nell’assicura- 
zione facoltativa moltissimi lavoratori; neces- 
sita pertanto che la misura della imposta, 
prevista dalla legge nei limiti citati, venga 
convenientemente aumentat.a al fine di  con- 
sentire il larghe masse d i  lavoratori, esclusi 
attualmente da qualsiasi previdenza, di  iscri- 
versi nella assicurazione popolare. 

(( In base ai crit,eri che informano l’assicu- 
razione facoltativa, l’interrogante chiede, inol- 
tre, se non sia da estendere tale assicurazione 
alle donne che non si trovano nelle condizioni 
di cui ai commi primo, second.0, terzo e quar- 
to del cit.ilto articolo 85 del regio decreto 
n. 2827 e che vivendo sole o con familiari deb- 
bono considerarsi capo famiglia, naturalmente 
con le limitazioni di reddito stabilite dalla 
legge in esame per i lavoratori autonomi)). 
(2420) . 

RISPOSTA. - (( I1 limite di  imposta, fissato 
dall’articolo 85 del regio decreto luogotenen- 
ziale 4 ottobre 1935, n. 1827, in lire 1000 
annue per i lavoratori autonomi e in lire i20 
annue per le donne marit,ate ai lavoratori che 
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‘ fruiscano o possano fruire delle assicurazioni 
sociali, non pub, allo stato attuale della legi- 
slazione previdenziale, essere elevato, in quan- 
to una estensione delle forme volontarie di 
assicurazione determinerebbe degli insosteni- 
bili oneri per i fondi mutualistici a carico 
dei quali è corrisposto il trattamento di con- 
tingenza ai titolari di  pensione nell’assicura- 
zione facoltativa, senza alcun particolare con- 
tributo a carico degli assicurati volontari, 

(( Né si ritiene, peraltro, opportuno modifi- 
care le disposizioni vigenti per aumentare i 
contributi a carico degli iscritti alla assicura- 
zione facoltativa, $dato che con l’attuazione 
della riforma della previdenza sociale, le per- 
sone appartenenti alle categorie suddette po- 
tranno fruire dell’assicurazione obbligatoria, 
come i lavoratori dipendenti. 

(( Si ritiene, infine, di dover comunicare 
che, per gli stessi motivi, non appare oppor- 
tuno, nell’attuale momento, estendere l’assi- 
curazione facoltativa alle donne capo famiglia 
che non si trovino nelle condizioni di cui al- 
l’articolo 85 del citato decreto-legge )). 

Il Ministro 
MAR AZ z A. 

TROISI. - Ai Ministri  de i  trasporti e del 
tesoro. - (( Per conoscere se in  considerazione 
che i segretari comunali e provinciali hanno 
la qualifica di  fuiizionari dello Stato e sono 
equiparati, a tutti gli effetti, agli impiegati 
dello Stato (articolo 173 del testo unico della 
legge comunale - e provinciale 3 marzo 1934, 
n 353, modificato dalla legge 27 giugno 1942, 
n. 851) non ritengano necessario ed equo: 

i”) includere i segretari comunali e pro- 
vinciali nella concessione C, stabilita per gli 
impiegati dello Stato e non nella conces- 
sione D, recentemente istituita per il perso- 
nale di amministrazioni varie; 

2”) ovvero, in via subordinata, disporre 
che I biglietti a tariffa ridotta per i familiari 
dei segretari comunali e provinciali siano sta- 
biliti, senza limitazione d i  numero, anche se 
da tale concessione dovesse derivare un 
aumento dell’onere attuale - in effetti molto 
modesto - che i comuni e le provincie sosten- 
gono. Ciò si chiede, perché B da ritenersi del 
tutto insufficiente, non estendendosi ai sin- 
goli aventi diritto, l’attuale concessione di 
due viaggi annuali di  corsa semplice, da effet- 
tuare isolatamente o collettivamente per le 
persone di famiglia (decreto ministeriale 4 
febbraio 1949, concessione speciale D) 1). (2546). 

RISPOSTA. - (( La concessione speciale C, 
approvata con decreto interministeriale del 

4 febbraio 1949, n. 2795, si riferisce al per- 
sonale, che rivesta la qualifica di impiegato 
od agente statale., presti servizio esclusiva- 
mente per lo Stato e sia retribuito con stipen- 
dio o salario gravante totalmente sul bilancio 
statale. 

(( Poiché, come a suo tempo riconobbe il 
competente Ministero dell’interno, i segretari 
comunali, e provinciali non hanno i cennati 
requisiti, ne deriva che la concessione spe- 
ciale C non può estendersi al personale di cui 
sopra. 

(( I segretari comunali e provinciali sono 
però ammessi a fruire della .concessione spe- 
ciale D, personale di amministrazioni varie, 
la quale dà loro lo stesso trattament.0, di cui 
beneficiano gli impiegati dello Stato in ser- 
vizio ed il cui onere è a carico delle proviri- 
cie e dei comuni. 

(( Circa la limitazione dei viaggi a ridu- 
zione per le persone di famiglia, per le quali 
si chiedono agevolazioni più ampie, si fa pre- 
sente che, a seguito di accordi intercorsi tra il 
Ministero dell’interno, il Ministero del tesoro 
e il .Minist.ero dei trasporti a datare dal 10 gen- 
naio 1950 è stat,o disposto che la concessione 
ai familiari dei .  biglietti a ‘riduzione non sia 
più soggetta a limitazione quantitativa n. 

11 Ministro 
D’ARAGONA. 

VERONESI. - Al  Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se non ritenga necessario ed 
urgente provvedere all’enianazione . di u m  
legge interpretativa dell’articolo 13 del decreto 
legislativo presidenziale 3 settembre 1946, 
il. ‘143, con cui si dirima la controversia esi- 
stente fra Corte dei conti e Direzione generale 
istituti di previdenza, la quale fa ristagnare 
da oltre tre a m i  un rilevantissimo numero di 
pratiche con evidente danno per il buon anda- 
mento del servizio e per la tranquillità degli 
assic,urati-che non si rendono e non possono 
imdersi  conto dell’eccessivo tempo che viene 
iaichiesto .per la definizione delle loro prati- 
che )). (2422). 

RISPOSTA. - (( Il cumulo dei servizi previ- 
sto dall’articolo 13 del decreto legislativo 3 
settembre 1946, n. 143, dà luogo a pensioni ad 
unere ,ripartito tra istituti di previdenza ed 
enti locali, in relazione rispettivamente alla 
durata dei servizi con iscrizione agli istit*uti 
stessi e di quelli prestati con iscrizione al- 
l’lst,itut,o nazionale della previdenza sociale. 

(( Secondo l’interpretazione della. Corte dei 
cont,i, i,l cumulo dovrebbe effettuarsi, non sol- 
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ianio per quei servizi assistit.i di fatto dal- 
!’iscrizione all’Islituto nazionale della. previ- 
denza sociale, ma anc,he per quelli riferibil- 
mente ai quali, pur non essendo avvenuta 
i’iscrizione all’Istit.uto nazionale della previ- 
denza. sociale, sussisteva i l  relativo obbligo di. 
legge. 

Con l’adozione di tale criterio le quot,e 
di pensioni a carico degli istituti di previ- 
denza rimangono pressoché inalterate, ,men- 
tre quelle a carico degli enti locali risultano 
notevolmente più elevate nei confronti di 
quelle che deriverebbero dall’adozione del 
criterio di escludere i sezvizi per i quali, pur 
sussistendo l’obbligo di legge di iscrizione 
ali’Ist,ituto nazionale della previdenza sociale, 
l’iscrizione stessa non sia effettivamente av- 
venuta. 

La Direzione generale degli istituti di pre- 
vjdenza non ha manifestato parere contrario 
alla sopra menzionata interpretazione della 
Corte dei conti, ma, considerando la rilevante 
differenza di onere che potrebbe derivare agli 
enti locali dall’adozione di uno o dell’altro 
dei criteri sopra esposti, e, quindi, nel dub- 
bio d’interpretazione, l’eventualitit di ricorsi 
da parte degli enti stessi, ha ritenuto, in via 
prudenziale, opportuno di provvedere, per in- 
tanto, nei casi di cumulo di cui si tratta, alla 
liquidazione della pensione risultante d.alla 
valutazione dei soli servizi assistiti da  iscri- 
zione facendo riserva di apporhre, in  u n  se- 
condo tempo, le rettifiche che conseguireb- 
bwo dall’cidozione del criterio di valutazione 
dei serv.izi nel senso espresso dalla Corte dei 
conti. 

(1 Indipendentemente da quant,o sopra chia- 
i’illo, si fa, comunque, presente che la richie- 
sta i: già in via di attuazione in quanto su ini- 
ziativa della stessa Direzione generale degli 
istituti d i  previdenza In questione è stata’sot- 
toposta nei giusti termini all’esame della com- 
missione nominata per lo studio delle propo- 
ste riguardanti modificazioni da apportare 
;\gli ordinamenti degli istituti medesimi. 

(1 In t.ale sede è gik stato predisposto appo- 
sito articolo interpretativo del citato articolo 
13, nel senso più favorevole per gli- iscritti, 
che, insieme con altre norme modificafive de- 
gli attuali oidinamenti degli istituti di previ- 
denza, formi1 parte di Lino schema di  disegno 
di legge la cui elaborazione è pressoché ulti- 
~ n i ~ t a  da parte della detta commissione e che 
cpanto prima potrà essere presentato all’esa- 
me del Parliimento )). 

Il Sotloseyretnrio di. Stato 
AVANZINI. 

VETRONE. -’ Al Minzstro delle finanze. . 

- Per conoscere i motivi in base ai  quali il 
prezzo dei tabacchi greggi di produzione na- 
zionale allo stato sciolt,o, è stato fissato per 
il triennio 1949-51 in misura. identica a quella 
del 1947 ed inferiore, di una percentuale va- 
riabile dal 6 a l  17 per cento, n quella del 1945. 

(( Poiché l’aumento concesso per i tabacchi 
di produzione 1948 doveva considerarsi come 
una revisione dei prezzi 1947, nella determi- 
nazione dei quali non furono sufficientemente 
valutati i vari elementi di costo, l’interrogante 
ckie’de se, non essendo intervenute nel 1949 
diminuzioni di sorta. non si ritenga neces- 
sario che vengano mantenuti per yuest’anno 
i prezzi del 1948 1).  (1612). 

RISPOSTA. - (( Premesso che i prezzi dci 
tabacchi allo stato sciolto del raccolto 1947 fu.- 
rono determinati con criteri di  giusta valuta- 
zione, in base ai dati ed agli elementi i n  pos- 
sesso di questo Ministero (Direzione generale 
dei monopoli) e che i prezzi relativi a1 trien- 
nio 1949-51 vennero stabiliti attraverso un ac- 
curato esame di tutti i fattori che incidono sui 
coeti di produzione, occorre avvertire che la. 
coltura dei tabacchi per la campagna 1949 B 
stata iniziata quando già i coltivatori ed i con- 
cessionari ne conoscevano da tempo le rela- 
tiv,e tariffe. Tale circostanza ha costituito per 
essi un grande vantaggio in  quanto, resi t.em- 
pestivaniente edotti dei prezzi che il Mono- 
polio avrebbe pagato, hanno Rvuto. il tempo 
e nl possibilità di regolarsi sulla opportunith 
o meno di chiedere l’autorizzazione a colti- 
vare, nonché di  fare i necessari calcoli e fon- 
dare le loro previsioni economiche con una 
certa trancpillità sui prezzi già prestabiliti. 

Infatti, i l  decreto ministeriale 01/6943, con 
il quale vennero determinate le tariffe per i l  
t,riennio 1949-51, fu pubblicato, ai  sensi del 
vigente regolamento, anteriormente al  30 sei- 
tembre precedente i l  triennio stesso, e fu por- 
tato tempestivamente a conoscenza delle Di- 
rezioni compartimentali coltivazioni tabacchi, 
della A.P.T.I. della 8Confedertert-a nazionale, 
della Confederazione. nazionale coltivatori di- 
retti e della Confederazione generale dell’agri- 
coltura italiana, allo scopo di informarne gli 
interessati prima dell’inizio della campagna 
1949. Dn ciò consegue, come è logico ritenere, 
che nella detta campagna la coltivazione del 
tnhacco sia stata intrapresa da coloro che han- 
no giudicato remunerativi i prezzi stabi 1it.i 
nelle tariffe stesse. 

Che i prezzi stabiliti dal iVIoiiopolio siano 
effettivamente remunerativi è dimostrato dal 
rilevante numero di richieste, pemenute alla 
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DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MAGGIO 1950 

Direzione generale dei monopoli per le cam- 
pagne 1949 e 1950 sia delle singole concessioni 
speciali che dai comuni autorizzati ‘per mani- 
festo, tendenti ad ottenere aumenti di super- 
ficie. Che la coltura del tabacco sia sempre 
tra le più redditizie lo si deduce tra l’altro 
dalle st,esse recenti pressanti richieste fatte 
dalla Confederazione dei coltivatori diretti 
nonché dall’interrogazione dell’onorevole Per- 
lingieri intesa ad ottenere, nel Beneventano, 
l’ildozione della doppia serie di . coltivazione 
per ciascun coltivatore, allo scopo evidente di 
assicurare ai coltivatori stessi un maggior nu- 
mero di.piante da coltivare. Sta di fatto che 
in Italia si continua. a coltivare circa il 50 
per cento in più del fabbisogno e, ad ogni 
modo, più di quanto si coltivava ante-guerra. 
I3 quindi evidente che la coltura del tabacco 
è più remunerativa di quella di altri prodotti 

. che i coltivktori possono liberamente coltivare 
in luogo del tabacco. 

(( Per quanto concerne il richiamo ai prez- 
zi dei tabacchi del raccolto 1948 occorre far 
presente che gli aumenti percentuali, che ven- 
nero concessi sui prezzi di acquisto dei tabac- 
chi stessi, furono determinati con criteri di 
una certa larghezza in  quanto i prezzi dei 
tabacchi .di quel raccolto non erano stati, come 
di regola anteguerra, comunicati preventiva- 
mente ai coltivatori, essendo venuta meno, 
per l’instabilità dei costi, la possibilità di de- 
terminare la relativa tariffa prima dell’ini- 
zio dellk campagna. Poiché ora, col ripristino 

. 

dell’osservanza delle norme circa. la tempe- 
st.iva determinazione della tariffa, sono venute 
a mancare le ragioni che giustificarono i cri- 
teri seguiti per la determinazione del prezzo 
dei prodotti sciolti 1948, non si veae la possi- 
bilità .di accedere alla richiesta. 

C( Nella determinazione dei prezzi della 
campagna 1949 infa.tti si poterono invece fare 
calcoli obiettivi, tenendo anche conto di tutti 
gli elementi di minor costo e della diversa si- 
tuazioné per ].a quale, nel campo agricolo, la 
maggior parte dei prodotti, ivi comprese al- 
cune colt,ure industriali (quale, ad esempio, 
la bietola da zucchero) ha subito, nei prezzi, 
una coiitrazione più o meno sensibile. 

(( Da quanto sopra esposto ne deYiva che 
non risulta possibile apportare degli aumenti 
ai pcezzi stabiliti per i prodotti della campa- 
gna 1949, di cui al decreto ministeriale sopra- 
cennato, sia perché i prezzi stessi sono stati 
calcolati dall’ Amministrazione con un ade- 
guato margine di guadagno, sia perché - 
come si è detto sopra -- a dimostrarne la con- 
gruità sono stati (conoscendone le tariffe) gli 
stessi concessionari e, coltivatori che hanno 
fatto reiterate pressioni per avere aumenti di 
superficie ) I .  

Il Ministro 
VANONI. 

, b .  
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